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TORIHO 16 LUGLIO. 

j,a risposta di Pio IX all'indirizzo del consìglio 
,l,,j deputati ci fece, non convien dissimularlo, la 
,,iù dolorosa impressione. Con essa il Pontefice si 
Bielle follemente in urlo con la camera, diclùa­
unilo di non accoglierne l'indirizzo se non in quella 
parie che non s'allontana da guanto è sialo pre­
scritto nello statuto fondamentale. E in che mai la Ca­
mera e i ministri Romani contravvennero allo statuto? 
Egli lo dice esplicitamente: nell'occuparsi di attivare 
ftalica guerra in opposizione alle sue pubbliche 
dichiarazioni, e nel momento in cui aveva intra­
prese trattative di pace. Il nostro nome, dice egli, 
fu benedetto su tutta la terra per le prime paiole 
di pace che uscirono dal nostro labbro: non po­
trebb'esserlo sicuramente so quelle uscissero della 
guerra. Dal che si può facilmente concludere che 
l'esercito di Durando cominciò e prosegui la guerra 
malgrado il papa; e che la volontà di questo entra 
ora probabilmente per mollo nella troppo scrupo­
losa e funesta osservanza della capitolazione vicen­
tina , violala cento volte dal vandalismo dell'Austria. 

Il Pontefioe non vuole assolutamente la guerra. 
Se dunque l'Austria ripigliasse vigore in Italia; se 
1 suoi minacciali 60 mila uomini scendessero ve­
ramente dall'Alpi a rinforzare Radetzky; se fosse 
bisogno d'un supremo ed invincibile sforzo di 
guanti lia petti la patria; il Pontefice non vorrebbe 
ancora la guerra, e le generose popolazioni ro­
mane dovrebbero starsene neghittose a contemplare 
l'eccidio e il servaggio fraterno. — Tale e la con­
wguenza logica della dottrina pontificia sul bene 
inestimabile della pace ; santa ed evangelica dot­
trina, ma biasimevole e funesta, al pari d'ogni 
altra, se voglia spingersi a' suoi eccessi. Imperoc­
ché, in questo caso, invece di risultarne l'avan­
zamento , la liberta, la prosperiti del genere uma­
no, ne verrebbe il decadimento, la schiavitù, la 
miseria universale. 

C'è qualche cosa che vai più della pace. È il 
diritto delle nazioni conculcate ; è la giustizia! 

Ma da questo come da ogni altro precedente 
discorso di Pio IX, si può rilevar facilmente es­
servi quasi in lui due distinte persone , e condan­
nare il Pontefice ciò che il principe italiano vor­
rebbe. 

À quest'interna lotta che si fa nella santa anima 
del papa risponde, se non c'inganniamo, l'espe­
diente della lettera di cui parlammo all'imperato!­
d'Austria, e delle trattative con esso intavolale, e 
fortunatamente mal riuscite per mezzo di monsi­
gnore Monchini. Ora questa lotta continua proba­
bilmente ancora ; ma le viste del Pontefice sem­
brano preponderanti su quelle del principe, e sui 
bisogni ognor più grandi ed urgenti d'Italia. A 
noi pare che nel diritto, nell'interesse supremo 
della patria, e dopo le mal tentale vie di conci­
liazione , il Pontefice possa e debba prender parte 
all'italica guerra in nome della sovranità nazionale, 
conculcata dallo straniero , dichiarar questo u.sur 
palore e indegno d'impero ; proscioglier le sue 
truppe dall'obbligod'ubbidirne i sacrileghi comandi. 
Onesto, lo ripetiamo, potrebbe e dovrebbe fare 
fi Pontefice : questo è il definitivo suggello che la 
religione dovrebbe porre all'intrapresa causa della 
«ostia rigenerazione. Immenso e il vantaggio che 
i« questo modo verrebbe dalla religione alla pa­
llia, e reciprocamente a quella da questa. 

Che se la coscienza di Pio IX seguisse a lio­
wre assolutamente incompatibili le due missioni di 
Pontefice 6 di principe ; è facile arguire la con­
seguenza che ne trarremmo. L'Italia dee trionfare 
»(1 ogni costo ; e nessun Italiano ci darà biasimo 
se, occorrendo il caso, noi sapremmo anteporre 
la salute d'Italia al dominio temporale del papa. 
Noi sapremmo far l'applicazione a questo caso del ­
'ultime parole che troviamo nel nuovo discorso di 
l'io: Rammentatevi che Roma è grande, non per 
ilmninio suo temporale, ma principalmente perchè 
t la sede della cattolica religione. Noi scriviamo 
lui'slo parole con tutta la venerazione dovuta al 
primo rigeneratore d'Italia; ma forza dee rimanere 
ai principii. E quando verrà il momento, noi non 
fediamo che Pio IX sarà mai per mette re osta­
gli alla salvezza comune. Tale è la confidenza 
('lie, malgrado tutto, questo grand'uomo c'inspira. 
K noi scongiuriamo ancora le popolazioni ponti­
ficie a voler tutto attender pacificamente dal suo 
n""'« e dal suo intelletto. 

Or non vi sia In tutta Italia altro pensiero che 
<l' guerra contro lo straniero, che i suoi successi 
Mi Veneto e in Alemagna imbaldanzirono piucchò 
mai a' danni nostri. Quaranta mila uomini di rin­
f,,|w alle sue truppe s'annunziano levati in Boe­
la'»; altri dodici mila gliene tributò il parlamento 

di Agram al ritorno del bano Jellacltik per la 
gioia del cortese accoglimento che gli venne fallo 
alla corte d'Innspruch. 

Dodicimila uomini di rinforzo s'aggiunsero a 
quelli ohe gin tentarono invano il passo dello Slel­
vio; e duemilaottócento ban già passato il Po a 
Lago Scuro. Quindi si erette da alcuni ebe sieno 
diretti por Ferrara e Comacchio con la speranza 
di suscitar torbidi nello provinole Romane; e da 
altri, che vadano a Modena con lo scopo di van­
taggiarsi delle mene gesuitiche, attivissime in quel 
paese, e suscitarvi discordie e­ tumulti in loro 
favore. 

A queste amare notizie si aggiungono quelle 
che i fogli ulli/.iali di Napoli ci portano. Esse 
smentiscono la disfalla di Nunziante, e annunziano 
l'entrala trionfante degli sgherri borbonici in Co­
senza e Catanzaro. Sapendo la buona fede di quei 
fogli, esitiamo a crederle vere; ma potrebbero 
esserlo; e noi le riferiamo allineilo la grandezza 
del pericolo accresca forza agli animi e restringa 
sempreppiù i vincoli della nostra unione. 

Il desiderio d'esser furti ed uniti per quanto e 
possibile ci rende anche mediocremente soddisfatti 
della recento nomina che fece il parlamento siculo 
del duca di (ìonova a Ile costituzionale della Sicilia. 
È evidente che con questa elezione l'isola eroica 
manifesta abbastanza il suo voto per I1 unità. Ma 
noi le chiediamo di più: noi le chiediamo l'im­
mediata fusione. S'abbia ella, se virole, una costi­
tuzione sua propria, un parlamento suo proprio, 
un'amministrazione distinta; ma si congiunga a'suoi 
fratelli dell'alta Italia; non accresca il numero 
delle italiche dinastie; dia al popolo italiano questo 
luminosissimo esempio dello scopo a cui debbono 
oggimai convergere le unanimi nostre forze. Noi 
siam persuasi che il nostro gran Principe non par­
lerà in altro senso al deputalo di Sicilia, invia­
togli al campo per l'elezione del Figlio. 

E la Sicilia risponderà anche questa «volta, no 
siam certi, all'immensa aspettazione che ha destato 
in tutti i cuori il suo unico patriottismo. Tutto ha 
ella a guadagnare dalla sua annessione al regno 
italico; in indipendenza, in forza, in prosperità 
d'arti e di commercio. Anche qui, l'utile vero si 
congiunge al buono; e la suprema gloria dì Sicilia 
si conserta mirabilmente al suo supremo vantaggio. 

In somma, se i nostri nemici lavorano attiva­
mente per la nostra rovina; e noi prendiamo ar­
gomento per spingere sempre più innanzi l'opera 
della nostra redenzione. Guerra e sempre guerra! 
Costanza e sempre costanza! Questo fc il nostro 
voto d' ogni giorno : questo grido non cesseremo 
mai di levare, finché lo straniero non sia fuori 
d'Italia. Tutto dobbiam prometterci dalla nostra 
energia; tutto temere dall'inerzia nostra. Dipende 
da noi che tra qualche mese la patria sia libera 
0 più schiava di prima!—Dopo aver tanto dello 
e operato, dopo il molto che la Provvidenza ha 
già fatto in nostro favore, tra quella gloria 0 
quell'onta incredibile, fratelli italiani, non può esser 
dubbia la nostra scella. Se il contrario avvenisse, 
si direbbe giustamente : mai il cielo non ha 
tanto aiutalo il risorgimento di un popolo; e mai 
un popolo non ha fatto si poco per sorgere. Deh! 
questo tremendo giudizio non abbia a pesare sulla 
nostra patria!... 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del 15 luglio. 

Per certo non si può dire che la Camera non 
si sia fin dal principio occupala e non si occupi 
tuttora di guerra : le inlerpeilazioni, le lagnanze, 
le proposizioni, gli avvertimenti, gli scongiuri non 
mancarono. Soltanto avrebbe dovuto forse occupar­
sene meglio : più parcamente, ma più risoluta­
mente ; con minori declamazioni, ma con più fatti 
in appoggio. Le notizie di fatto soprabbondano: 
bisognava saperle scegliere , classificare e insi­
stervi , invece di vagare nelle generatila, e perciò 
doversi appagare di generalità. Mancavano i quadri, 
lo vesti, le armi ? Si lavorò ai quadri, alle vesti, 
ma ci vuol tempo? si cercarono armi, ma non 
si­trovarono ? — Nessuno certo può giustamente 
richiedere più del possibile. Ma fu egli tosto che 
scoppiò la guerra instituito uno 0 quanti comitati 
bisognavano? e d'ogni genere di provviste furono 
insinuili laboraloriì per ogni città, per ogni borgo? 
Fu egli in ogni provincia instituito un comitato 
che procurasse i panni e le tele ed altro, e fis­
sando un prezzo equo invitasse tutti gli operai, 
uomini e donne, senza lavoro, ad occuparvisi, 
provvedendo così alla gueiiae ai bisogni dell'in­
dustria ? Tosto almeno che sentiste il bisogno di 
chiamare nuove cl.issi e la riserva , avete voi pen­

sato che meglio avreste soccorso alle mogli , alle 
madri, alle famiglie dei chiamati eolla retribuzione 
di un necessario lavoro, anziché con una elemo­
sina , sempre insuìlìcienle e sempre parziale, 0 
spes 1([ deinoralizzatiice ? E avete voi raccolto i 
* mèd.N* convertitili in utili mercedi, a,disgravio 
(talli;"pubbliche finanze, prelevando la parte dei 
vecchi parenti, dei figli infanti, dei malati, delle 
mogli impossibilitate al lavoro, in tutto 0 in parte? 

Or, come e dove e quando si è fatto ciò ed 
altro mqlto ancora che poteva , e perciò doveva 
farsi ? 

Di questo bisognava chiedere severo conto, e 
lasciare le frasi e le generalità, alle |iiali bene 
si rispose con frasi e con generalità. 

E le armi che si cercarono e non si rinven­
nero , come e dove si cercarono ? 0 quali per­
sone furono di ciò incaricale e spedite ? persone 
lepide , 0 avverse , 0 impastoiale ancora in tutte 
le laberiiiliche forinole burocratiche , oppure per­
sone nuove, calde della libertà e, volenti ? 

Tutto questo bisognava chiedere e sindacare, 
e non soltanto che si armassero le riserve e la 
guardia nazionale , e che si comprassero e fabbri­
cassero nuove armi. A tali domande bone si 
rispose già sei volte almeno : come si fa ad ar­
mare senz'armi, e come si fa ad aver armi quando 
si cercano e non si trovano ? 

Dicono le storie che Socrate procedesse sempre 
nel suo insegnamento per via d'interrogazioni. Vi 
e dunque nelle interrogazioni una scuola, un me­
todi;,, tóeh ' studiate prima il metodo, o lasciate 
le interrogazioni. 

E chi di voi replicò mai parola ad una risposta 
datogli, e non si tenne soddisfattissimo , salvo a 
ricominciarsi da altro la stessa domanda dopo al­
cuni giorni ? Chi rilevò nelle risposte le mancanze 
e le contraddizioni ? Chi disse al ministero : ma 
voi per bocca del presidente vostro e ministro 
fungente di guerra ci avete dello e replicato, che 
tutto andava pel meglio , salve le solite imperfe­
zioni umane; che nessuno, neppur Napoleone, 
aveva mai fatto tanto e si presto nel disporre tutti 
i mezzi per vincere; che non v'era più bisogno 
nò di riserve nò d'altri armati ecc.? Come dunque in 
men d'un mese lutto ciò divenne insudiciente ? 
com'ora bisogna tutta la riserva, e la mobilizza­
zione della guardia nazionale? e se ciò avvenne 
senza sconfitte, come non ne avete almeno supposta 
la possibilità ? e se tulli i capi erano eccellenti, 
come disse il ministro effettivo di guerra, come 
non cranio ? Se bastavano le forze nostre, come 
non s'impedirono al nemico gli aiuti e l'occupa­
zione del Veneto e le minaccio sul Modenese 0 
sul Lombardo? e se vi compiacele di appone ora 
mille pecche ai Lombardi come non avete meglio 
consigliato, e meglio spinto il loro governo? 

E quanto alla guardia nazionale, come in capo 
a tre mesi invece di essere organizzata , se non 
armata, ò più scomposta che in principio? come 
non vi sono ancora i consigli di ricognizione e di 
disciplina, e nessuna regola, neppur provvisoria, 
nò di servizio, nò di esercizii, e come dopo 
l'invio dei candidati dai comuni si ritarda la no­
mina degli ufliziali superiori un mese e mezzo, 
per incuria degli itlfizii d'intendenza 0 ministeriali ? 

E le coste, che secondo un decreto reale di 
più mesi addietro dovevano tutte essere armale 
sollecitamente , e dove non s è posto ancora un 
cannone, neppure rilevalo siili' affusto un di quelli 
che giacciono sul suolo delle batterie? 

E l'entusiasmo­ perchè s'ò lasciato spegnere? e 
la guerra il'insurrezione perchè non s'è fatta? e 
perchè dei volontari molli corpi si sono disciolli 
e negli altri non s' ò ordinata una conveniente 
disciplina? e perchè 

Ma io , lasciandomi andare alla facilità dello 
domande, dimenticava che il nostro giornale non 
ha il diritto di porsi al cospetto dei ministri e 
interrogarli come un giudice d'istruzione criminale. 

La seduta, dicevamo 0 volevamo dire in prin­
cipio , fu unicamente occupala dalla discussione 
della legge sulla mobilizzazione, di 50 battaglioni 
di guardie nazionali. Il conte Lisio lesse un sen­
sato ,e generoso discorso, mostrando il bisogno di 
far bene e presto la guerra con tutto l'impelo e 
le forze che si richiedono e che la nazione può 
dare; giudicò di lentezza e di tiepidezza i ministri, 
e più severamente ancora la Camera; ed invocò 
alla Venezia l'aiuto che le si debbe per nostra 
stessa salvezza, e per dovere assoluto ora alméno 
che si è a noi congiunta. In assenza del ministro 
di guerra gli rispose il primo ufficiale, mag­

gior generale Da Burtnida. Parlò avvedutamente 
e con senno pratico delle somme difficoltà dei 
provvedimenti, e attenuò se non distrusse l'im­
pressione, che avea lasciata il precedente oratore. 

Nessun altro chiose la parola, e fu chiusa la di­
scussione generale. Si passò agli articoli, e furono 
lutti quattro volati in questa sola seduta, quasi 
senza disputa, se non per emendare le emendazioni 
che In Commissione aveva inopportunamente e 
malamente frammesso al progetto. Bisognò resti­
tuirlo nella sua primitiva forma coll'ii^giunla, elio 
il ministro stesso vi avea fatta, del quarto articolo. 
Il difello che vi rimaneva circa la Sardegna si è 
dovuto improvvisare per ammendamento: così i 
battaglioni, falla la proporziono, della popolazione 
dell' isola, furono portati a 06. 1 Sardi disputa­
rono ulquanlii, poi convennero di subire la legge 
generale, quando sì potrà, cioè quando sarà colà 
attivala la guardia nazionale. Il deputato barone 
Jacquemoud non volle restare addietro di patriot­
tismo, e chiese l'esenzione per la Savoia, bene 
inteso , pel maggior vantaggio dello stato intero. 
Sardegna e Savoia occupano spesso la Camera , 
sempre però pel vantaggio dell' intera Italia. (I 
ministro dell' interno ed altri dimostrarono al sig. 
baione Jacquemoud, che il governo ­poiché credeva 
necessario mantenere in Savoia 3 battaglioni della 
brigata Savona, malgrado le loro replicato domande 
dessero mandati al campo, non vorrebbe toglierle 
senza opportunità le sue guardie mobìli, e tanto 
meno per soslituirvene altre men pratiche di quei 
diflicili siti, come mostrava temere il sig. Jacque­
moud. Il suo emendamento, posto a voli, fu ri­
gettato quasi ad unanimità. Si passò quindi allo 
scrutinio siili' insieme della legge e fu chiusa la 
seduta. 

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del IO luglio. 

Al cominciamento di quella so luta , il Presidente an­
nuncia ni!» dimora che il generale Duviviei­ è morto nel 
militino dogli 8 correlilo in seguito a duo ferite toccato 
nei giorni della rivolta. 

L'Assemblea decide che il feretro del cittadino bene­
merito della patria saia a­compagnalo da cinquanta fra' 
suoi membri all' ultima dimora. 

Il l'resiilculo narra (pondi essersi egli stesso recato n 
visitar» gli spedali civili e militari dilla cit tà, i quali 
contengono ancora, a suo d u e , mille cinquecento amma­
lati, tutti peiò rassegnali o lieti dei loro Sacrdieii polla 
palria. 

Aggiungo pure , coni'ei si recasse presso i colleglli 
Doinés, Hixio , Itedeau e Damcsmo , i quali tutti ebbe 
la soddisfazione di vedere in islato d'nmmigliorameuto , 
meno il rappreson'anle Hixio, le coi ferito presentunu an­
cora una certa gravita. 

L'Assemblea s'occupa quindi dei seguenti lavori: 
1. Progetto di leggi; che autorizza gli arruolamenti dei 

voi,mtari in olà di 17 anni ; 
2. Prngetto di legge che accorda una pensione di 230 

franchi alle guardie mollili di recente decorato; 
3. Progetto di legue elio apre un credito di 300,000 

franchi al Ministro dell ' interno, per speso di general si­
curezza. 

'(. Progetto di legge che apre allo stesso Ministro un 
altro credilo di simile somma por spe>e straordinarie di 
polizia. Essi vengono adottati quasi senza discussione. 

lìarnier­Pagòs, dielro lo osservazioni di Cretini, dichiara 
a nomo detta Commissione esecutiva eh' essa rcmieià 
esatlo conto delle «ne spese all' Assemblea, e che di più 
egli chiese che fosse l'alto un quadro preciso delle spe.­o 
fallo dal 2'» febbraio fino al dì d' oggi , parimenti nello 
scopo di sottoporlo all' esame dei rappresentanti del 
popolo. 

L'Assemblea si compone quindi in comitato secreto 
per occuparsi della sua eonlalnlilà interna. 

Seduta ti luglio. 
Dopo la lettura o l approvazione del processo verbale , 

il signor Victor Lcfranc riferisce sull' cie/.iono del signor 
Hanoi dal collegio elettorale dell' Algeria che viefie ap­
provata. 

Il Presidente dà quindi lettura d' una lettera di fi. Af­
fre che ringiaza I' Assemblea del tributo d'anello ch'essa 
aveva dato alla memoria dell'arcivescovo di Parigi. 

Il signor ISaraguay d'ILIliers propone a nome del co­
mitato di guerra, l'adozione d'un progetto di leggo sullo 
pensioni militari. 

L'indine dol giorno chiama poscia alla discussione il 
re.'olaiii"nlo del servizio slenogralico, a cui prendono parte 
Avmid, Ducos, Floran e L­fmiic. 

In seguilo l'Assemblea vota senza discussione un pro­
getto di decreto che apre un cri d i o di 500,000 franchi 
al Ministro dell' interno per il migliorainunto delle l'o­
resie. 

Dopo ciò, mancando altre discussioni, si sente il rap­
porto delle | oliz ooi ; terminato il quale, il ministro Se­
nard presenta un decielo sulle cauzioni dei giornali , un 
secondo sulla repressione dei delitti commessi per mezzo 
delia slampa, un terzo sui clubs, ed inline due decreti re­
lativi alla citta di Parigi , che sono pre»i in considera­
zione. 

.Flocon prende quindi la parola per fare alcune inter­
peilazioni su'le cauzioni dei giornali, essendo queste slato 
sommariamente imposte ai giornali a grave loro danno; a 
cui risponde il Ministro dell'interno, dovere il ( inve rno ' 
poter resistere corno ai pericoli del momento cosi allo 
pernicioso predicazioni della stampa , specialme­ile dello 
pvovincie; si chiude (póndi la seduta alle 0 e ineuo. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 luglio. 

Pretidenzu del Prof. MEIILO Vice­Presidente. 
SI.MMAKIO. Schiarimenti sull'ummin'strazione dell'esercito. — 

Jteluzione , discussione ed adizione della legge di mobi~ 
lizzaziune della (ìuaidia nazioiwle. 
Alle ore 1 1|2 apresi la seduta colle Consuelo formalità. 
Il Presidente (omuiina a la (amo a una h­tioia del mi­

nistro di gì' liiio in, in cui le si annunc a il dono d 'una 
collezione dei volumi dei JWom'ttur dal ltJ38 in poi, o di 
varie altre opere. 



LA CONCORDI \ 

1 reli lon delle olozioni e delle petizioni prosentano 
alla Camera 1 toro rnpnaid 

Da lìm multi piega la Cunei a a volergli concedere un 
momento d'indulgenza so e coslretlo ad interrompere 
l 'ordino dot gionin pei darò alcuni t ischi trimcnti relativi 
alt' imimntstri/ione delti guerra domandati nella seduta 
li ieri dall' onoievole ba l eno Questi osseivava come 

Uni i caio ai pai enti dei sildali il mandare ni rampo gli 
i (felli di biancheria od altro Questo inconveniente, a pa 
loro dell'oratore,« inevitabile, poiché non ossendovi altro 
mezzo di trasporto fuor del cornore , questo sale sem­
pre ad alto piezzo, pelò egli annuncia con piacere, e to 
i uh anche annunciale dai giornali, che da qualche tempo 
i questi parlo si sono preso le misure noi essane onde 
fire in modo elio «cttininnitlmente par(a poi campo un 
lOiivoglio di oggetti di corrodo, il quale ricovera gì' in­
volti dei pariKoinri Questo servizio che fe fatto dai carri 
dell.» Il Provianda non si potè eseguire prima dora , es­
sendosi i (avalli di,questo ( orpo applicati al servizio doI-
I aitigliena, negli e (remi bisogni doi primi (empi della 
giidia Questa mattina adunque già parti un convoglio 
poi la i nuda con 80 pacchi di oggetti dei particolin È 
vero anche d ò elio disse I'onoievolo deputalo Valerio 
u n i alli mancanza di biancheria nell esercito, né ciò de­
via far stupore, quando si pensi die noi avevamo un'ai-
mnti di ,10 mila nomini poco tempo f i , ed ora ne ab­
biamo (irci OOm Si o lavoialo I n t i m a o si lavora .nuora 
p d provvedi ino in qiriutiu suhVicnle a ditti, o s iuotne 
uni si l u n a p ii m i paese della tela per conte/ionire 
dello camicie, si spi (list orni questa di cotone, e si spera 
quindi dio qui sta mancanza non si larà pi» sentire Qui 
I oiiloio voHido togliere ogni (libino uguardo a quanto 
abb a esposto il pieopinaii'o, (ho cioè i doni p i r tuo lan 
(alti ail ( sc i a to potessero privare i solditi dette fornitine 
dil govt ino, ontra in vari dettagli, o dimostra elio cui 
non può nera lei e 

Asseriva pine l'onorevole deputato Valorio , dice egli , 
che buono dipinte al migazzeno dello nurci delle bende 
e dillo cumuli-, lo quili ei duini iva non fossero ancora 
spedile al lanino Posso ate ci latiti che lo furono ultima­
mi nto e dio il numero di quello (amine era di 2 7 ' ) , il 
iiual piciolo ti unii io pelo non devo ridondare a torlo 
della patria canta, ponili- questa tu assai attiva dapper­
tutto e solo sono ni i l l udo lo spedizioni, menlro saspel 
t ino S (HMi camicie dalla pi ovini ta delta Lomellina, ' M ) 0 0 
d i quella d i ( asilo, o molle a m b e dalla proviniìa d'Acqui 
poi opira massimamente delle Isiadile di quitta città 

L'iiialoio ingiungo esseie desiderio del ministero d io 
que ti oggetti ili biaiirbeiia siano di picl'cK n/a deposti 
messo gli ospedali dell a r m i t i , coli esseudovoiio maagior 
Insogni» ilio altrove, poiché o nolo the vi sono in Lom 
baidia ') o (> nula soldati annu l l i l i , mi mero piccolo in 
proporzione di tant i missn di gonio, ma che puro ha In 
sogno di n olti bianchii t a , quando invoie il soldato in 
attività e sulluientemenlo previsto, massimo collo ultime 
spedizioni Del rimanente egli riconosce che chi fa un 
dono e libeio di distribuii lo conio più a lui piace, ed in­
tende non avei latto con ciò che elisso altro the espri­
mete un voto del iiiiuisleio 

Valenti Sono belo the le mio paiole abbiano dato 
Ivi»),» igh schiarimenti d ie il pruno iilliuale di giloira 
ha comunicato alla ( uueia 

I piovvedimenlt, di u n I onoievole deputalo ha fatto 
u n n o , lioIH rimi') giatiBsimi al paese, e spec miniente 
quello di loiniu un mezzo selliniìna'e poi lui le lamiglio 
possano spedire le biancherie ai loto parenti d i e si tro­
vano al ( impo 

Lonza relatoic del progetto di leggo sulla mobilizza 
none di uu curpo di guai dia Civica fa il seguente rap 
pollo 

— S gnori Depili, ti La commissione me incalad u vostri 
udizn dill esiin- del presente piogelti di legge ve ne 
pri pmit per mio mezzo 1 appiovazu ne ton alluno leggeie 
«(.giunte giustiluale a p a n i suo d ili t maggoie dua iczz i 
t pitcìsioun die ne uicvora il lesto iiiiiiistenale della 
ìoggi UH di ima 

L opinione pubblica si t alt unente pronunciala li ria 
zione de ,u lna o vuole dio la gueua di II in lipendcnza 
sia spinta con vigoie e gioì insanii ole li i inni-.11 Non si 
può raggiungere io siopo suiza i mi zzi, il governo del 
le i l lude alla n i / inne unni,ni e dmain , ed i l appuseu-
tanti di essi a t to idu io di buon gialo t imo e l a i d o , 
salvo a riunii ine jn poi sevi ro ionio dell uso elio ne 
avrà litio 

Nulla liavvi di più prezioso del snigno o degli aven 
del pi polo lumi the la sua liberta ed uidipi mlen/a 
l imonale , solo pei sostenore questi uu-limabili boni ne 
può essili prodigo, poiché sa d ie m ossi slatino riposti 
i oliale e li pi espunta dolla pallia 

II noslro slato con uni p ipolaziono di qiiallio milioni 
e mi zzo poco più, ha poslo sul piede di guena unesei 
u lo di 100 in soldati stoi/o gagliaido, e per persuidei-
ictie ba-.li osservare i he la vicini t r i n c i a poi uguagliarci 
in propoizione di popoliziono duviebbo noverare un'estr 
u to di 700 ni uoinini, 1 irzi che dilhc Imi lite p e i v e m b b e 
a mettile assieme e sostentai e, non ostante lo spirito bel-
lico-o e le giandtose cattato di questa nazione 

Mi non basta d ie noi contiamo tento mila sold iti in 
aune, h d uopo die il suo capitano no possa iiilieiamenle 
dispone ( mitro al nemico il quale ogni giorno con nuovi 
jinloizi acuoste le p iopne sditele I battaglioni della 
noslia usciva die sono per uia stanziati nello tortezze e 
nello ulta a pota distanza dallo fionderò dovranno, oc-
tonendo il bisogno, i.UToizare IO-OKIIO combattente , 
quindi imporla di provvedeio a sunogaili coi battaglioni 
di gu i rdu mzionile , i he lorse a questo scopo ti ministro 
diiodo eolla presenta legge di potei mobilizzare 

Non p n e Inori di proposito 1 ossei varo in questo luogo 
dio dilli olii non Irò* i si frapporr'imo ali effettuazione 
di qucs i disposizione Ognuno sa d ie la guardia nazio­
nale e ben lungi dal (invaisi touipiutamente dirimala in 
ludo lo stato, od esseie forse impossibile pei ora di 
riunire 2>n 3 0 m militi, tutti equipaggiali,armati e disci-
plinnti, togli altu requisiti che la legge richiede pei fare 
il sei vizio ili corpi dist ciati In piesenza di lalo ilifli-
colth e del danno che ne omeige si fa sempre più in 
Icnsamonto sentire I orroic commesso dal governo di non 
esseisi con sollecitudine occupato del pronto ordina 
mento ed armamento dolla gnauli,i nazionale, il quale so 
fosso oia compiuto ollrrrtbbo una forza imponente di 
M)0 mila aimati almeno, di cui 100 ni per appoggiare 
I escrc to, 300 ni a tuto'a dell oidine interno Ma e mu­
tilo allitlo il feimarsi sopra quosto rimprovero, piocu-
ii imo di rimediai vi con prontezza e zelo pan all'ur­
genza 

Al pu l imen to pertanto incombe I obbligo di prendeie 
pionto dclibtiaziotii per atcelei ire I o dinamonto di tulle 
lo gun ilio ni/ioiii!i nel legno, ed incubare al govemo 
il dovere di alta ulo ne! più biova termino possibile 

Hilìctl uno , o sigimii che se inn noi fossimo sopei 
du i t i da avvenimenti disasliosi, so la nostia mdipen 
d t n / i e I liboita intorno venissero a risi Ino di n m i i u i o 
sommcisc, la iisponstbilita di tanta sveiitma non oailieblio 
solo sul goviino, n i audio sui r ippiiscinauti della in 
ziouo q l o i a pei diletto di pi ivideii / i o ili eneigti 
avcsseio li isturato di piendeic lo, nei i s s i n e delibeia 
/ioni in piop isito 

Quinti a pue i nostro si dnuebho sonzi dilaziono prov 
v i d e e a l una tinnovazione delle mloiili comunali so­
p i i btsi e con nonno alialo (onfoiini al togline tostiti! 
/ o n t l e , td i nc in t i l o ([mudi lo medesimo ili inslituire 
t imititi appositi pei attivilo I irritamento della guai dia 
n zmvilo in ogni comune dello s i i t i , e por oecupaisi 
«pei Miniente dell ami anelilo, dell ascitizio e della disci­
plina della ino iiisoiM, cosici ile-tutti colmo odo dalla leggo 

sono chiamali a farne pai (e adempiano al loro ob | 
bhgn | 

L opera di quosli riunitali, sorvegliata e sostenuta dalle 
autorità comunali , liberamente elette, e da un governo 
forte e ben intenzionato, perverrà ad ordimro in breve I 
tempo ed ni ogni luogo le milizie naiionah il cui biso 
gno si fa oggi giorno maggiormente sent i lo , imi ut re, la 
sola ni 'one del governo produsse finora un scaiso l i s c ­
iamento, giacché é noto che il numero di quei cittadini 
che si sono da p n n u p t o inscritti sui ruoli della milizia 
nazionale decresce ogni giorno più per difetto di dtsei 
plina e di ordinamento conveniente 

Ora se noi destiniamo 50 battaglioni di questa milizia 
pel sei vizio di coi pi dislacciti senza pensare al modo di 
tosto rimpiazzarli pnr il servizio dell ' interno, rimarremo 
privi della forza militare necessaria por la ditela dell'or 
dine pubblico 

La vostra Commissiono non dissento intanto di proporvi 
l'approvazione del presento progetto di legge, alla condì 
zinne però dia dalla Camera e dal (inverno si procuri di 
attivare l'ari uolamento e I'aiiiiiiiiiimlo di tulle lo milizie 
del Hogno a line dio V interno dello Stalo rimangi sem­
pre guermto di milizie suttteienh per#assiciiran< la pub­
blica tranquillità, e somministinre, otconendo il Jusogno, 
al governo aldi torpi mobili già ose citali e disi/ * i,in 
guisi da ossero capaci di qualsiasi militale s u i l , ,,t 

Premesse questo consideriziont, la'(.(immissione vi s d -
(opone le punite* emende fade al piogello di legga del 
Ministro dogi micini 

Il 1 ail della legge pirla di bO battaglioni «onza fis 
s i ine la lorzi numerica Li ( (immissione lui u o luto mi 
glio di precisarla, pei poisi 'd ai tot do ioli ut l ' io della 
leggo siili* ordinamento della guardia commi i le , e stabili 
die ogni battaglione dovrà es«0re fin muto di fi rompa­
gli te di 100 militi raduna, tilmente dio i bO bittigliont 
rrdiiesti rnsdliiiraniio un ellettivo di 30,000 uomini 

In line dello stesso articolo si è pure ci edule opportuno 
di aggiungete le seguenti parole quasi per intiero tolte 
dall ari 12ì della legge sulla milizia comunale, » a eh-
ftsi dello piazze fotti, coste o fionderò delle provincia 
soggette allo Sudilo S u d o » Questa spiegazione oppi­
gliela forse meglio quei militi a tui toedieia di far piuto 
dei corpi dist i n a l i , taieudo loro conoscete pteusamoiito 
la loro destinazione Inoltro, noci essendo ancora consu­
mali T unione da lo piovincio soggette allo Statuto S irdo 
e quelle dola Lnmbaidia e del \ e n e t o , parve alla mag-
gioinnzt della ( (immissione che la missione della nostia 
milizia non dubbi eslondeisi oltre al teni tor i» , «opri il 
qualo impera la legge, tanto più partimi omento i b e r n i l a 
Lombardia liavvi una guirdia limonalo min inos i , rolla 
da min legge s p e n d e , o sulbucnle poi gueuure lo suo 
piazzo (orti e fronl/eic> 

Al .1 arinolo della leggo la Commissione In ( rcdutodi 
dovile aggiungere la parola sohdaiiamenlr, por (Inaine-
dio l i multi non si devia p i g n e dai singoli membu del 
tonsig'io, m i I intiero (Oimgli.i csseio solai in» della de 
siguizioiio dei militi nel tempo pi osi ritto dilla legge 
Con lite prevenzione in modo più ctleie e su uro avia 
luogo la loimaziouo dei corpi disliccad 

Colle sun eini rio bevi aggiunte la Commissiono arJprova 
e sostiene il presente pregi Ito di lejige ' > 

Progetto di Ugge emtndato dalla Commistione 
Alt I La guardia naz onab do lepri vmciedei H'gf8(ali 

e (liiiim ila i souiiniiii-lriro 50 billaglioui della fona di 
600 uomini caccino ci difisa Utili piane forti, toste e fion 
ture delle pi «tini i song Ite allo Statuto Su io 

Alt 2 Lepoia e t i lonnini pei la ((umazione dei bil ia 
giunti e la f i n a da sotumtiiisliaisi iti una o pili volto d i 
e astun i provincia ed a n i a i d i s i fi a ì iiimuiii, s u anno I og­
gi Ito di d( n e d r ili 

Ail 3 Nin io iipicmloji da qua'ilie consiglio di ruo 
gmz i ne la (Ics gii izioue dei mil ti i c lei mine lessalo, i 
i i e n b i i d d consiglio stiantili coudutnali sol id u i unente 
ad una molti di In- b l a 200 , o li dts gii izu rn* Sua 
l i d i d 11II1710 da I Ioti udente, si utili m i e Ioni 0-sei va 
zumi gli uihziali della rnibzia do Milium 

Un k ai dento venne aggiunti al pregi ilo di legged il 
Mintstio ile.-li in terni , stingi ritogli di l l i (onsidi lazi no 
( In , a tenoni dell alinolo 133 dtl 'a misti,! legge e e 10-
la'e 'I musigli» di tensione elei militi di via adunarsi in I 
luogo dove si toriiieia il bitUg ione , e questo consiglio 
sanbbe piisiedulo dall' Intendente teneiale o d , in sui 
as euza dal musiglielo d mien lenz 1 ila lui ile egaio Di 
tale dispo izi me (I Ila legge, il M 11 sito ossei vi the ne 
1 misiguuilibo o ta m u s s i t i di foimaie tulli 1 battaglioni 
nel capo lu ig i dilla divisione, 1! che sanb l e di non bevo 
aggiavio a molti militi, ovveio di spirpaghaic 1 const-
glieu d Inlendeiizi e ir danno di quest ammutisti zioue 
Pei ovvuue all 'uno ed all'aldo inconveniente, il Ministro 
degl' interni aggiungeva alla presente legge il s guento 
articolo che la Commissioi e appi ova 

Art k V Intende ilo gc itrale potrà delegare anche agli 
intendenti la ptes delizi d-i consigli di levisione, dei 
quali è fatta me izioue nell aiticelo 133 d e l i leggo i 
marzo 18V8 

Il Prendente — Il rapporto sarà stampato e distri 
buito 

Buffa — lo crederci che si debba passale alla discus­
sione, I urgenza 0 lalo 

Vahrto — Panni the la leggo non possa presentare 
alcuna diibcullà da sciogline, e tredo elio sia importan­
tissimo elio ottenga al più piesto possibile la nostra ap­
provazione 

Voci Si, si, la discussione 
Posta a voti li discissione, \A Camera approva 
Il Presidente dei Minteti t ed il relatore do la Commis 

sione scambiano qualche parola su varie fiasi dtl lap 
porto 

Muffa di Listo — Le gravi cncostanze in cui avvolta 
si Uova l'Italia esigono pienti ed eilitau piovvedioitnli , 
onde salvale si possa quella causa che, a qualunque costo, 
0 strellu dovere nostro il silvare 

Inutile adunque sarà il due che 10 vengo a dare ,ip 
poggio alla pioposti di legge in questo momento sotto 
posta alla Cameni Adduriò soltanto aldini miei motivi 1 
quali fan si d ie non solo daio appoggio alfa pioposti 
attuale, ma eziandio a qualunque a l i a il di cui scopo 
sia di dare aumento alle nostie folte nella pre-ente 
gin-ira — Senza più onlroiò in materia, so peio la Ci 
mora me lo toncede 

Signori — l gì noi ali nostri costretti di campeggiale 
sul più dilli ile leatro di gueri i che siavi, foise, in Eu­
ropa, su d u n terreno, palmo a palmo, poi fidamente co 
guidi ad un nemico ri quale da (and anni, ni quei me­
desimi luoghi esercitava»! in rampi d istjùzione, 1 gene 
rad nos tn , dico, se ani ora non hanno pollilo supeiare 
le munite il illiceità incieliti, in quei siti, , dia naiuia delle 
to se , d ia e colpi nostra — Si, 0 siglimi, elli e colpa 
di noi lutti the qui si uno , giaci he, sia dello con buo.i 1 

I pace, noi lutti abbiamo ripetalo «ssat mollemente ' 
I Se da nor deputali si lusse con tenace insisienzi, per 

soveianlemeiile chiesto d i» tulli quei nostri ballaglieli!!, 
di un il governo poteva dispone, j e r i he s otto le .unii , 
lusserò senza eccezione inviali tulli sul Mincio, l Osi rcito 
di I le saiebbe allora, m i solimi > a l i m i , stilo 111 gui lo 
di siioglieie 1 arduo piobleuia al qu ile tosi valuiosamo ite 
ee,h si e att into — l ' iublcnn die por colpa nos t r i , lo 
npoto, non si e, srjii ad ma, pollilo nsulvoie 

' Signori 1 quando lo dilluo'la dei luoghi 111 cui si 
conibilte sono tali che pei tosi duo, le luize numeriche 
sullivvto sono q ielle tint giovate ponno ,v vmie ie \ im 
p n s a , non sia (gli al Miuisttio ed alle Carneiu il pio-
cacoiaie, 111 simili emergenze, 1 nnzzi riceessuii onde 1 
capi d'eserciti superato possano quegli ostacoli che a loro 
oppongono arte e na tu ra ' 

Q u i r d i l ' ese iu to nostro sul!' VJigo avrà in seconda 
linea (lObi'b'g'1"»! s " l Mincio, egli potrà allori a dispetto 
di (iininli Austrian vanno via via appnlttndosi in ilfim 
Iota, iVgnano e Vcrowi, egli patri , duo , operaio «Ilota 
con piena fiducia nelle piovuicie venete , 0 piantare la 
nostra nazionale, bandiera in riva t\fIsonzo 

Si» questi 00 billnsttiini che si dovranno 1 tutela di Lom 
barrila lasuartì sul Mincio, gli abbiamo noi? 

Signori, noi abbiamo tilde 1 sis-iauta bittiglioni (di t t i 
delle nostro anlirhc provini ìe), che ori si inno guerreg­
giando ini U è , noi abbiamo, d i c o , puro appartenenti 
agli antichi siiti altri 41 hattaglium d i un pezzo sotto 
lo armi, e per consozuen/i a dispos zinne di chi governa 
Olimeli si hanno 1 b maglioni Lombaidi, con quelli di 
Parma e di A/onVnra 1 voloiiliirn, ecr 

Aluini di questi bittagliont, lo so, già hanno iiievuto 
uni scmi-iiiganl7Zi/iotin a modo di e s i m i o , ma questa 
organizzatone non é Indora tnmpiula, e sino a tanto d ie 
tutti questi nostri lnllaglioni non saranno formati a reg­
gimenti, briglie e divisioni, insomma, sino a tan(o the 
non avremo un» vera armila di ris-rva, col suo gene­
ralo in capo, 0 con (utto quel corredo necessario ad un 
esercito, onde all'uopo possa muoverli il i per sé ed ener­
gicamente operare , 10 non lesserò mai dal npetero che 
Mini-tero e Carnei a , nessuno ha fallo compiutamente il 
dover suo 

Signori, avole voi meditalo imi sullo cau«o militari 
che omo tempo fa nella vitina Suzzerà produssero quella 
pronta sconfina del Sunderlmndì In quella cosi gravo 
emergen/i , il governo fedeiale, provvidamento consigli ito, 
mise subito in campo di primo slancio fnize numerica 
nienlo tali d i non lasci ire la beni he menoma sperati/1 
ai ciinlom dissidenti, dimodoché già prima di combattere 
la certezza della vittoria stava da un l a lo , la scontala 
dal! aldo 

S gnnn miei, pò siamo noi dire, d u e con v e n t a , d ie 
tosi abbiamo tipi r i to no i ' 

Ah pur troppo1 fa ri uopo il confessare che se di lanio 
in tanto quali he svi ntura n»n venisse a scuoterci dal 
semi-sopore in cui siamo, sempro da noi si vivrebbo 111 
una speue di quietudine Inala, come so ogni ppiicnln 
fosse svinilo 0 leinolo, come se il nemico, b in lungi dal 
ramppgg are nel bel mezzo di Lombardia , già 1 espililo 
fosse al di là delle Alpi 

Tempo saiebbe o m o di fir senno Procuriamo, 0 Si­
gn in proemiamo di procedere, e pei quanto si può, di 
(bugerò gli eventi Senza indugiale nielliamo in lampo 
ogni qu dunque forza di tur possum» disporre, e non si 
stia aspettando d ie qualche novella sventura ci faci in me­
limi 1 dio cinque classi dilla riseria sono tuttora a dispo­
sizione di chi governa \ldedizione su noi t u l l i , male­
dizione sulla Camera e sul Ministero, se Venezia abban­
donil i , Kenrjia che a noi si e 1 ungimi! 1 e chiede sui 
toiso, s i ia per colpa nostid, come Frenisi;, come Itougo 
0 Padota e Treviso, costretta di venne a palli , inslielta 
a movere di nuovo nel suo seno fabbointu sdamerò 

Si SUI tori a adunque Venezia a qualunque tos to , si 
segua, secondo l e v e n u n z i dei casi, la via di terra, ovvero 
quella di mare, poco importa, pun life poderi si rinforzi 
siami cola inviali, facendo lo a qiiesio propesilo osser 
vaie the la marnici la noslra nell A li litico, dominando 
indubitatamente quella del nemico, nulla si ha da lemeio 
per l i sussistenza e della citlà e delle truppe che rota 
invialo s annno I> quando, tome 111 un campo alTtirlifi-
caio, inespugnabile, e dal quale -.buciare potremo a vo 
Ionia nostra, quandi , dico, siranno tann i le in Venezia 
finzo rigguatdevoli, e till d i puteie quindi operare 111 
ape la (.impugni, dlloia un<i d Ile basi di operatone d d 
ni inno si Irovcia tomprouiessii, 0 sui urne già l i b ise 
pei l i valjatu d t l l 'A iii.e 6 miei u l t i dai nosln sdii ili 
auainpi t i nei rondimi di llivolt più ni 11 uni in ebbe al 
iniresiii lo austi a o se non die li ville dell 1 Ibenla 
pei loiDiiiiu ,iii tolta sua Geimai i i Mi , lo upelo, nulla 
di tutto u o polia farsi da noi senza melerò 111 rampo 
tulle quelle ioize di u n lo stilo putta d ipinte , d ie so 
1101, pei il mulinilo, puri Pino in aziono le noslie forze 
suicissivitiienli, illa spictiolita, td 111 mudci a nun poteie 
mai Tue uno sfoi/o simuli ino 1 potente, m i s stibile, so 
noi, in Ime, C m n r a e M nisleio, non sipiemo invi p eli­
di l i Imma ti a, noi non otleiiemo mai un lina e leliee 
1 istillami uln, o la gueua saia | e durire una eternità 

Ali1 di giazia, non sdamo sunpie assodando che nuovi 
1 aitig ioni nemici siano d s OS nell India nostra, per sa-

pen i usolveie ag 1 opportuni piovvedimeiili Non durteii-
tiduiiinii noi, che uti le fatte ide di gueua si e pai tnola i -
mente l'iniziatica que'l.i ilio procurar deve la v i i n a , 
come pine nello attuali emergenze d'Halia, fé d uopo il 
rnorilaisi bene die saia sempro nel vero id imi to 110-
slio, quegli tho u dna siale sollievi, fate presto, file 
presto 

Due sommi pensici 1 preoccupavano, non ha g u m l'a­
nimo di noi tulli /unione 0 la guerra L i m o n e col'e 
provintie scucile, e ora, per cose Une, tompiiiia Più non 
si ptnsi adunque che a iar guerra, gueua pronti, viva, 
ollremodo enei^i ta , giacche cosi operando aviemo guerra 
coita e fillio 

Signori, ho termuiito, e finirò col dirvi che pel corso 
di tinti e tanti scudi, mai più pi opina on astone si pule 
arteriale, onde r t d m e r e dalla sdamerà servii» la co­
mune pitria Soggiungeio pine che, se a qualunque to­
sto sdfvaio Vogliamo, tome da noi si deve, la nazionale 
italiana m b p e idenzi, no» v e stiamo o esei t i t i , il quale 
hast.u possi a soggiogale un popolo, quando ((insti inni 
falli al sauosiiilii di luto suo e s u i colpa ri Italia, «aia 
nostra eterna vergogni, se l'Ilalia i i tade sotto l'iniquo 
eJ abbonito gii go 

l i volo adiioquv per quinti più baltiglioni e milioni, 
la Cimerà 0 il Munsteio inipoire vouà {applausi pio-
lunqali) 

Vabormiia lo non mi nascondo lo dillicolla della mia 
posizione, venendo a diiiTOslnue alti ( nuora d ie 1! mi 
iu-toio dtl a guena ha fitto quinto si poteva, od almeno 
quandi ha pollilo, e toll 1 massima volontà, e d h u r n r u l o 
tar ludo quello d ie eia possili e , senio elio for-e non 
otleno l approvazione per lo meno della O m e r i , pure lo 
t u o non col vano dtsideno di scolpale il munsteio, ma 
por intimi touvinziono 

Siglimi, or sono tre mesi e mezzi, nessuno contesterà 
mai the noi non pensavamo leitaiiienle ad avei la gueua 
cosi vitina, non t e la aspettavamo tosi presto ('/umori, 
Intuglio) 

Senio a due die questo è il m i e se male c'è, certo 
non m a d i a sul iiuoistoio attuate , ti munsteio, il giorno 
stesso 111 cui venne stabilito, penso subito .1 Iar campo 
d osservazione, d prenderò ann id i elio nessuno ignoia, 
e la cosa e dimosirati d i l fatto, pontic installalo il lt> 
inalzo, già il giorno 2J cui rintanali la gueua, 0 già 
aitimi empi etano ibridi .1 pus aie lo l imit ine 

Mi in quell'epoca si avo ino sodo le ai mi poeopurdi30m 
uomini, tosto si dilaniai uno le il issi, ma manta van igli oggetti 
di vestiario, mi multavano tutti gli oiduidineuti, manta-
vano essenzialmente 1 qu.iilii, il ministero si adopeio 
talmente the 111 poni ninni di un mese gii m i a bOin 
uomini si trovavano tra il Muitio e l 'Adige, mainavano 
a qutslt uomini dei pnneipii arnminislialivi e di ergi 
nizzazioue salutai la , e n o pio lusso «ili uni inconvenienti 
si piovvedette, e piei is unente I essirsi passalo 111 poto 
lompo dil disordine ali oiduie, prova the t i tu oneigia, 
die ti (u buon 1 volontà 

Si 1 bum 11 olio gli uomini del'e classi attive, ma tosloclif 
aldini disinibì, .iliuni decidenti della Sanil i l u c r o vedeie 
che il piese polova avii bisogno di ni iggioi Inizi, it nu-
uisteio de t i i lo la chiamata di declassi iti usciva, le quali, 
secondo il loto insdluto, noudoviebbeio e s^eie eli aoiato 
che per la difesa int ima 

Furono questo classi chiuna'n con precipzio, ed in 

grazia di questo precipi to vi furono in esse gravi disordini 
disordini t h e vennero rmf.ic tati al ministero, e lo vonnein 
snurantnnlR non tori troppa mitezza; gli uomini del 
Piemonte, di toro natura militari, di loro natura obbedienti 
a quella disciplina, si ictarono tosto ai depositi, e loro 
militarono pei colpa di nessuno, gli oggetti di vesti ino 
e lo armi e 1 qu.ieln; il vosliano slava confezionandosi 
le armi erano ni magazzeno, e ci vnllo un tempo, ognuno 
lo può riconoscere , 1 qutdri poi mancavano «(tatto, penile 
so egli è vero die già per il passalo avevamo più J, 
100m nomini, non era quello un esercrlo reale, poiché non 
e' era il quadri) ctvo di ',Wm evrea e questo quadro do»], 
ulliziiili ragionò grave dirtirollà a compierlo ; ri minisi,.,.;, 
proso al! iinprovvtsto dovè ricorrere ed aali utliiuili m 
nposo, ed agli iilTìruili in servizio del piose, ed algi UIIKI il, 
del 1821, per questi però il numero fu poro abbondante 
e coloro d ie diiamironn di servire alt eseictto non ru t | | ( 
di 20, di quelli ut riposo il numero fu maggiore, ma in 
molli di loro non si trovo che la buona volontà, pcrol,, 
giunti al loro posto M riconobbero incapaci e vennero 
rimandali nelle loro primitive funzioni 

A motivo di questi difetti, 1 battaglioni di riserva non 
poleiono csserejorganiz/ad, ora perù lo sono ad ori di 
presso 

L'onorevole preopinante indica dio vi sono 41 battagUm 
1 (piali non si trovano a far palle dell 'armata attiva, m 
realmente non ne 1 omisi elei che 38 (wterruswnr) 

Muffa ih L'ino E il leggimento di bavoua che si Irovi 
in SIVOII? 

Diibannula Dunque di questi battaglioni, 19 sono bai 
taglioni di depositi, I') ili userva, 1 battaglioni di depositi 
non limimi che una lui za di VOO a '»50 uomini 

Richiesti dal governo provvisorio di Lombardia flirtino 
mandati in Louibiidia per neevere le redulo, 0 tinche 
si vide possibile di iiecverno una ceila quanlih 8 
e on esse di puri ire ab uni dei battaglioni al completo 
slclleio cola Si lutassero in organizzazione di divisions 
dodici dei battaglionisuddelli, 1 quali tiovansi oraci .\liimo 
divisi in quadro reggimenti, due briglie ed una divistole 
ed abbenibe essi siano là da più ri* un mese, la lui» 
organizzazione in uomini non 0 antera compiuta, (mi 
aldi sotto battaglioni di depositi (rovanst attualmente in 
Lombardi i, divisi nello varie cillà pei togliere rec'ute 0 
per istrtnili Un generile ba i incarico di questa uliuzmne 
ed ha l 'ordine, toslothe 1 bittaglioiu satauno portiti ,il 
completo, alla forza di 800 uomini, di faine partirò 
sino a «elle, ma quello delle guai dio resti in 1 inforzo 
digli illn set 

Il muiistiro volle degli altri sei ftrne dodici, questi 
dodici faranno una sei onda divisione di riserva, ma anche 
per questo u vuole il tempo, il ministero non manca d 
incalzar 1' incaricato, questi n.ponde che fa il possibile, 
ma convien due die (inora nemmeno 1 sei battaglioni 
sono 111 stilo di essere orgiuizztd, (pianilo lo saranno ci 
vomì poi un (erto (empii per oiguu/zail i 

Il miinsleio mundi , poi limine di aver poi dilTieollii 
nei qiiddn, o almeno per ovviare un poco agli inconvenienti 
din dei ivano dalla mancanza dei quadri, Ila già fatto digli 
iillinili 111 numero maggiore elei bisogno, dimodoché subito 
iliu siano spedite le lompagnio abbiano già li ulheiili 
senza dio se ne nominino d"gli aldi 

Con ciò dunque 10 battiglielo di depositi sono gii or 
uipati, 0 si e lindo di essi il maggior pallilo d ie si pò 
tea l i ane , ne ho at tennato 18, il ditianovesimo e quello 
delle Guirdie d ie si (rova a Milano, dilaniatovi esprcs 
samonte da quel governo provvisorio a ricevere le 1 edule 
milanesi, vi sono ani he diccuiove battaglioni milanesi, 
'lamio pur sedo di questi g à pissato le fiontieio 

Qiiand 1 ne voiuie I ordine vi fu qualche imbioglio, par 
che più d Ila muti degli ulbtiali Inumo incapati di si-
guilaio la n u n a, si dovette mi ai tiare 1 governatoli di 
iamb a gli con a in , e vennero spediti nei ducati di Modena 
e P u m a dove crani chiara iti dilla popolizione, e doto 
il I n o bisogno e sentit , ma questi battiglielo non vi 
sono 1111 pur più d e di e<si turano per online di b M 
spedii a \ c m z u , oc sapiei a che punto siano le Ioni 
m i m e , ma so che sono spedii a Veiezii tre d u nostn 
I aitiglioiu, che sommaio assiemo a 2*1,00 uomini per la 
d l i s i ridia citta, ion questi Vene/,1 saia tosi piov 
visi 1 il 11 imi 11 , ed ai.zi debbo dirt alla 0mieta che 
e,sa l'è di dopati, perdio tau'o e v u o , dia da quel go 
veino si fa 11 proposta di ptenriere uni pili te delle loro 
li lippe, e 1101 le pie inle-n iniiio se sapessimo d ie impiego 
d u b r , vale a dire se -a^e sono di che lo medesime 
sono e ij ai 1 

Di più, due alili baltiglioni di riserva sono nello stalo, 
mi , 0 s i r i io i i , mi coniedeiaiino a questo nguaido, che 
a-siluia utiilc s inz i loizo perora non si può stare 

10 non elide ro nella diseussioin pei non complicarla, 
se si poliebbe es,eio più avanziti 0 no , ma dito ilio 
lidio stato attuale dello cose noi non possiamo l i r a ranno 
di que podu biUagliont che abbiano nelle cilla pruni 
p ili 

Si osserva che e pronta la guai dia nazionale, ma hanno 
bisi goo d aiuto le fioulicie di Nizza, il goveinitoio ne 
eh ama (oulinuameiiti la Sivuia poi ha pur bisogno, e 
I tspciituz 1 ha diiuostiato die non si può farne .1 mene 

Si dito d ie si sarebbe potuto mandile ali esercito il 
l j riggimenlo ptr rimpiazzai lo tulle classi di userva, 
potici IISJO ideio una cosa semplicissima, ed e, che cssen 
ziiiltiienle tin tuiiianila l i s e i u t o e il I le, ed il Ite stimi 
bene di lasc are antoia per 011 il la" reggimento in Sa 
vola, e bisogni lasciano, ma pei lene-re un aldo hn 
guaggio, duo che Insinché questi l allaghimi losseio tali 
da poter esseie tons d-i,ili pei buone ti lippe, il munsteio 
ci filo non avtre dillicolla di spedii le i l campo pei ora 
n iosa non In gudica t i oppoiluua 

Mi pare cosi daver spiegato come le fnize chi linaio 
sodo tu anni lui mio tutte ut pioj ile , ed imp egale nel solo 
moda che il ministero ciedelte possibile 

Vi sono ant ira tinquo (lassi di userva alle ciso loio 
ma siglimi miei, se io giudeo dalle domando che uniti 
uu unente vtngono al ministero pi r mollo delle tlissi elio 
ma suini sodo le aum devo l i a n e la coiiseguenzi clic 
quando si t lni ineia ino le unirne ultime tlassi, le tjiiau 
u n o digli uo inni più avanziti in età, dei p«lit di tunto 
famiglio nunieiosc, certamente queste domande saiebbero 
inaggioii, e loise getterebbero lo spavuilo nel piese, e 
loisaniiie Iniucbbtio pei n otiti e la guena odiosa 

11 iiuiiisleio convellile che non saiebbe stato politico, 
che non sanbbe s l i d umanità il tone dalle «ne loto 
pariti di Iciiiudia, perdio il maggior numero è Mio, e 
pretino di piesenlaie una 1 gge di Itva con questi leg-io 
sa anno d a poto sotto le anni culoio che pod in"0 

leneleie un servizio ni ìggiore di quello che avrelitiuo 
potuto (nestaie le (lassi di risei a , poiché queste i»>" 
poliebbtro ague in campagna dappiosso allv l egg t , c 
cialda pillo quisle tlassi di riserva possono tomaie udii 
nel solo caso n'estremo bisogno 

Qiesie toso a chi vi pensa non sembreranno leggiere, 
ed olirci he imasi t rebbeio le drilli olla d e i q u a d n , un » 
Ira eonsidcraziono 0 che si piliebbo ili vcio formale un 
colpo ai bOan uomini, ma saiebbe u» coipo d a nul i di 
sola tantena, e di tanteiia poco esei citata alle anni 
colpi di liuteria che più anni baino pissito alle ca«o 
loio dopo pochi incoi di sei vizio, lautei ia che può tnnsi 
ileraisi ionie nuova, dov'è l'.uliglitrid the noi poticmu 
daie a questi bOpu uomini? 

li limabile tomo lait igliena ha messo in poco tempi' 
l j b ititi IO in 1 uii,agoa, una bil tena si oigam/za ma e 
lo sai 1 li 1 podu gnu 111,Vgni mese 0 mezzo, «gin duo 
mesi si sono piese delle uiisuie d i quel beiieiiienlocoipii 
dell a i l glieua, pei pollame a compimento u i a , mi '" 
più non si poti ebbe 111 uni pei bOpn uomini sarebbero 
indispoiisabili aldo inique halt n o , in ogni Lille) d a i " " 
che noi abbiamo avuto Iinoia, la riuscita si deve in gr"11 
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LA CONCORDIA 

pBf' 
.1» rd in alcuni di essi intiertvtJWnta all'artiglieria 
(,ho Tirebbero 60|in uomini se da questa non fossero 

'° Ho'détto la diflieoH'i maggiore d 11 artiglieria , noe per 
u ,re tutte le altre diftkolli di organi»«mo n che il 

non 
jireopi 

nnanle ben cimose», (pundi io si sso ho il tlo elio 
non sin Mio possibile d i a v e r e OOjmila uomini d i j i m , e 
l,e uu sii non si potrebbero considerare com ■ vero corpo 

la 

naie rnsn me» elio possono rendere gt aridi servigi 
roccoli eserciti, o almeno le armate molinaio 'r 
1 1 ! . - - _ _ « . . I. . . . . . f i . , 1 , 

A armala , , , 
»»ono le grandi annate poco oigamzzata, pon^ discipli­

nile , e 

S " e eón disciplina e' con orgiiniizmionc basino 

o 
o ._ AIO 

i0 », indi battaglie ' 
4 cli.iino uno sguardo alla stona , vedremo die le g­andi 

oniliiiste e le grandi operazioni di guorra furono sempro 
Htr i mi a'mata moderate, e so che in altra guerra eia 
«titillili " o m o p soldato, ma 
uno pie e , d­ilJrViInienle si man ­ ­ , 
1 |\ii Imo forolan ad agire indisciplinatamente con i 

i questa gnor a si fa nel pi 
nandano t5D|imla nomini lt 

ro­

on 
Uni 
sola in ni' . , , 

\olio dunque diro dio ho intima convinzione elio il 
minuti re» della aliena ha fallo quello die poteva fare, ed 
,, „, mo alla ( f inora , al paese, e lo auguio pei I amo o 
vivissimo che ho pei qviest» no Iva UMia, la cm liberta 
fu sempre il sogno, il desiderio dolla mia giovinezza, die 
il romis'eio avvenne f a r m a questo proposito u o che ha 
fallo il p esente {applausi) 

tfimle.erooeo d u e che le ragioni addotta divi preopinante, 
Inn pollilo eonvinece la Ciimeta dio il Ministero non 
ninnili di solerzia e di amor pad io, ma ibe nello stessi 
tempo esse prov irono che grandi bisogni rimangono au 
„ H ab interno 

Il nreopuiiiito pero non t onò il pi igeilo di logge, e 
ili t|uista rinvindi si adesso t i a l a r e , d r s r i i r s die egli, ili 
«indicele so i dilli che ha g à la Cimcia pos­ano ba laro 
ad itlriiere un voto di consenso, A'trvnveivd vvv mi pvepa 
itrn a rombiiteie chi volesse oppugnilo questa leggo 

Molte loci La duiisiira del'a dsiussioiie gcneiale 
Li discussione gennaio è chiusi 
Il Pi e sedente ila ItttWM dell'avtitolw primo 
Bu/fa dnama pori ho non si s a .indie compresa la S J I 

degna in questa ligge 
Luisa allega aver la Commissione impulciato questo 

pi le , e a ehe petv>« «veil» slesso tempo die uv qnell isola 
la guardia naziona'o non era .incoi nrgimzzala, e die d'I 
ctinsnrnte invita it mm stero a spiegaisi lolalixameuto a 
questa s la dnnent lanza 

Il A/uustro dell interno d chiava non t­ii'deie che a 
cuudia iiaziona'e di Saulegua uo»sa g a es ere in giado 
di (uraire il suo contiugi nle alla guard a mobile, essendosi 
in quell isola organizzala assai tardamente, e din dol redo 
si coirebbe, apvue colà un AVI vie lamento di volontari 

Slatto Ptntor d u e dio a lui consta die molli band ti 
c­impvpnetoli si sono olteiti pia da due » d e mesi al go 
lernn, jor pienle ie seivizio, e dio a n u r a non si è cm­

ciseioslQ a 1)111 s'& domanda O r a , aggiungo l imitar", essi 
(iiriiii'iebbero un corpo di 5 o bOO uomini, e uomini I 
ilm dà) 
11 Ministto dell'interno risponde essere vero (pianto al­

ttjii il preopinante, ma che pur tuttavia non pm ssi ac­

ci ti ire quest ollert i senza prima aver poslo mino ali or 
uiumziono di un ( orpii speriate di qui sii uomini i quali 
fi(itno subita quali he pena Egli conviene che qi e to corpo 
i t m si potranno agur­gaie non so'o v Sardi ina anche 
(lucili di loirafirena possa reudeie ino ti servigi, ma n suo 
ordinamento esige el Ho cure spec ali ed il ministero se 
no occupa incessali emerite 

Ir II Midi' Imi appoggiai emendamento Bufiti porche fe 
consentaneo al eguagl ama d a tutte le provini te di uno 
stesso sialo Parlasi so­cine dice igb, in q u i s a Cam l i 
d ital amsmo al q u a e deve cedeioil in une palismo, met­

taisi dunque in piati a si nobili sentimenti Quanto alle 
ouervazium de ministro degl'interni gli pire non a er 
esse ahra consegne iza se non di dilli r re , qu mio alla 
Sardegna, 1 eseeuzronedo la leggcal tempo in cui lag a eli i 
Kuiona e sarà in q o \ isoi i sullicienlc neiit ■ organizzala, 
il elio vuol­i lasuaie alt a In tu ì del ministero 

Fiiòre so­tiene dove si coinprendei e anche i Sa di no'la 
leg e ci e si disi ti e, polla ragione che, nel cas > d un at­

te) alte ciste del a S r ' e^na , n n saiebbe i.igioneurie 
ne docoioso i ei Sardi, eli­ d"»esser> ai cori ere dallo pro 
vinile di le lale ma le gnaidie mobili , t e r dilemieie i 
punii minacciati 

Bufi app ggia que t opinione, aggiungeiid > V osserva­

zione che quai do la leige sia passala, potiassi scopre a­

spettavo a porla in esecuzione quando se ne tiovi più op 
fortuna la ureo t m z i 

Suro F AI, Gnillut e Subs desi­tono dil faie alcuna 
obbeziine ed accedano tos eivazion» Buffi 

(/ei/idjno av\e te eh» estendendo la legge anche alla 
Snde^ni devisi in pan Umpo ingiandire il nunieio dei 
Iwltag om 

Ratina tombalte la rota/ione della commissiono perche 
'stringe agli ami hi stati, I obbligo della guardia uà/io 
u è , ei ditlnara che lo stito s estende dall'.V pi Cozie 
illt Giale e dal Mediteriatma ali Adriatuo, e che fin la 
dot oslenlorsi ta sua difesa 

''n'iiio appoggiando il proupinuite sostiene contio lt 
relatore! die la fusione e tompiula orim.ii, t the non vi 
'mi pm divisioni tra antichi e nuovi siati del legno 
Itili o 

ternari/ti pi esenti i! l o articolo cosi emendalo » 1 a 
guardia nizionalo delie provarne siggello allo Slatuto 
aidii e clua nata a soinmiiustrare b(> b lliglioni di bOO 
««mini t iduno, a dilesa delle Itontero drilo stato 

Li Camera adotta quest alinolo tosi rifatto 
Jaeqttemoutt pies»nt.ip ì sodo e i end mietilo un ardi (ilo 

"l ti» propone elio si dilli ai i chi la gua iln nazionalo 
«III \ ivon, non potia mai es eie i hiamat.i al di qua do 'e 
"|i tumori, s ijni il» dissupioio.ioiii) 

e oratore appoggia la s a piO| osizione col due che la sitna­

«ono gcogia.hu e spe ìab d Ila bau io, i n Inule uni io 
'os enza de le sue gole e d e l e sue uionUi.ne, lale die 
n u può aveisi se non d u suoi aiutanti 

H Min tiro dell'interno combatte lo asseiztoni di l pieci 
(«unto assoli mio esseie utile mlenrioiu del governo chi 
'[rulli Sivoardi rimangino dlla dibsa ilei loio monti, o 
f™ quuido essi non bastas ero, tulli g ì abitatili del log o 
11011 flie Idimal.r si reelieu bìieio ut loro socmis i , ma die 
llll[ivia nella ìe t tz ione della legge non si de»e po i ros 
n i restrizioni die s nlono troppo il municipalismo 

"opo qualdie discussione, la Cameia umetta a l lumi l i 
n ' j ' menu r dopui.ilr do la Savoia, la ptoposta Jacquemoud 

n­liiolo 2 do' a li'Lge e ade Itilo 
' irlicilo J e emeid i lo diede la osseivazioni del de 

I."1 il» Ai nullo, al quale non p u ò giusto dio il consiglio 
™ ̂ visione mie o abbia a considerarsi sohdar tornente ob­
" y t o a pugaie la multa 

1 • Camera ammette, dopo discussione, una viinazione 
111'"• 3 della Commissione in cui si espi ime the la multa 
>"i pagata da coloro fid i memtui del consiglio di levi­
none the siianno cagione del utaido di cui si parla net 
«l» arinolo 

'< irtitolo 4 i approvato senza discussione 
a M1 ["'•si a votiziono per strut mo s cielo sul uunplesso 

01,1 legge ed è adottata alla quasi un munita 
1 i seduta e sciolta al'e oie 5 

Oidine del giorno 

Itti o r o ' l ' n m I)r,'c's<,> . idumnzi pubbliia — 
"ione sul progelte di legge iisgnaidinte la Compigiiia 
)Dsu, ed alti e corporazioni della stessa iidtuia — Ltggi 

0 "'feenzi 

* RELAZIONE 
SUL PROGETTO DI tFOOE 

rn/uirdante la compignia di Gesa ed "lire e?» pini stoni 

i/e//ii ttissa natura. 
( A D I N A N Z A D E L 1 7 LllGllt) 

Pignori Deputati 
Si una soda religiosa, di cui le p imuose tenilenzo, 

oltre di compromotleie la pnva'a e pubblica tranquillila, 
mina tirebliero puie n He stesse sue loudamenla la pò 
litica esistenza della nazio io , possa o no vmiivi ulttriur­

mmta tollerata! 
Questa si è , o signori, l'i ssonziale questiono che da una 

proposta di leggo del el pillato Hixio, e da vane pi ti/ioni 
mandate unirvisi, muiulo di un immenso numero di brme 
di disti ti i d onoiati cittadini, presentassi contio la com­

pagnia di Gesù, e suo a licitazioni od nltr­­ simili asso 
nazioni e dipendnnz alla el usimi­ d'Ila Cairn l a , e sit 
di cui v ngo ma a n i n n e la disamina, assieme al pre­

avviso d Ila Commissione pei tal uopo nominala 
tua dai termini , coi quali ci ciedcmmo autorrzz ti a 

proporvola, si può argomentate il giudici > die in sen­o 
doni Commissione ­tessa si abbn a retatile 

Dissimo >e possa o un Cnlt­sta compagnia essere nei Urgi 
Siili ulterimment Intimila, nvvegnubé , propn invitto , 
nu nle pm il' una tolleranza A ilio Stato ella didatti si 
ebbe mil 

Nulla al icrtei potassero le emanazioni de'la podestà 
spinto ile ai temporali dindi della nizmnalo sovranità nie­

mnii mieliti­ (lo u n e , li quid poi il allumilo, in ugni ipo­

tesi, nell ipotesi anrbe di qualunque­ temperalo lomos 
suino die per evien i ira vogliasi nnliine sempre tuttavia 
riinmesse in piena luioltà della niznuio di i ivonduail i e 
missimo a fiorite di attentali cosi gitivi, o sovversivi del­

1 ordine sou i ' o 
A l u t i e noia la stona dei Pul i i di codesta compa­

gnia durante il lungo spazio di due e più secoli dalli di 
Ini spiritila e eri zone nel 1JV1 sudo il pontificato di 
P ioli) III sino alla soppressione dovuta pi enunciarsi ne 
nel 1773 d i Clemente X.1V, HI! istanza o/nn lio delle prin­

cipili potenze 
N >n solo fo.sero pervenuti ad assoggellaro i popoli allo 

toibuie toro mene , ma le it.vssero alliesi ri' invadete il 
poter temporale dei prilli ipi stessi 

Kri invero, per poto the si eonsiden a'Io preminole 
ragioni di quella niemmandi abolitivi bulbi, alle IVI 
espresse e spettinato cause dio 1 avevano deda la , siila 
assai I itile lo stingervi un so'eniie dorrelo di mentala 
proscrizione, da cui peio non s impediva dio si spandes 
seni poi gli aldi la li della t u t a , ed in lontane regioni, 
e vi si lormassero dei seguat i , pronti tutti gli uni e gli 
altri in ogni ctonio alla puma chiamata 

Oppoitmussima questi! dilliitu loio presentuvasi dilla 
denieiiila coalizione dol l b l i , ibe intenta lodo anni del 
pni lieto assolutismo a consumai l 'opera dell 'intiero 
servaggio di tinto le popolazioni d Kuiop», riliovsSio, 
nolU Solerlo coopemzioue della compagnia, un i possente 
ausiliaria 

Con quanto zelo da le i si adempiesse alla trista mis­
sione non si h i bisogno d dillo 

Duomo b e n i che alla lurtunali sopiavvemcnza dell'at­
tuale iiostio iisorgiiriento, ben lungi li Padri della com­
pagina e li loto adeienlt di rispettale te l ibell i dal po­
polo riacquistate, non (eceio anzi che slanciarsi con mag­
gior andana in ogni insidiosa mena pei iiuovameiit • eon­
culcu le , gettar semi eli elisi ordia Ira t cittadini, isptiaie 
dilhdeiue contro il nuovo costituzionale governo, provo­
cale per ogni verso le agitazioni e fermento, niuiiu stuizo 
insomma tiulasuaudo p n dar lu (gii a rea/io ni 

Li vote unanime digli onesti cittadini, il grido delle 
popolazioni e la notor e a dei ratti non t e no lasciano il 
menomo dubb u 

li adunque della massima uigi­n/.i che a mill ed abusi 
di tale e l,inla giavilà venga recato lunedio vetamente 
repuls ivo ed editai e 

Sino di giaii lunga a lai uopo insudicienti le misuro 
dal governo per la pn sa di possoeso dei bini a l i t i a te lo 
quali (l'altimule podebbeio non esseie ravvisile, chi sotto 
aspitto meramente provvisorio, ne vi si stingesse dltun 
veio e postino pioive,limonio (apporto alle peisone 

C­li animi dei tidadini vogliono esseio meglio e più 
appositamente contro ogni apprensione (taiiquillati 

Lallontanamento di una colai seda dio dovasi in un 
disaceoido tot,into pcrtin.no, ed anzi in istato di inces­
sante gu ria colle misti e altuali istituzioni, deve essere 
annunziato col vero, pieni e preciso suo eaialtere dì | 0 i ­
poluila, e peicio come tale sancito da uni leggo solenne 
dtl Piilanieiilo, m cui a sempre più sigillile une e turno 
iimiiovimcnio t i ugni di lei spiranzi od illusione di un 
(­)loiii», o d una nuova lollei.ni/i in futuio, vengr ài un 
tempo dichiarata la debnitiva rivendicazione dei beni allo 
Sialo, o la reale loio disponibilità 

ti Vi si i onipi elidano infine lutti quegli altri (Morgui 
ed accessori! piorvedn.ie.tli, che tori sempre maggioi foi za 
inselvino ad imperine e distruggere ogni di loi azione 
eri influenza si duella the imbietta in qualunque patto 
del regno 

Ciò che vietisi di addurre della Compagnia di Gesù si 
applica eziandio net essai ijmeii te alle sue ligbazioni, o di­
pendenze , od aide simili torpoiazioni, che sotto qualsi 
voglia titolo o denominazione ne piofrssino le stesse dot­
trino , gli stessi sovversivi puiicipir, fia le quali non ha 
la Coimiussioiie esitato di annoverale la toi poi azione dello 
Dune del S u r o Cie ie di Gesù, assai dilfatti iinumala 
per il (lj lei gesu i l sno , ed in ogni taso per le ronfili mi 
luneste mas une die non cessò mai d ispirare alle giova­
notte alla loio educazione adiriate 

Falsale ne ! educazione le idee di queste innocenti fan­
nulle, unint to il Ioni cuoio, la loio melile da gesuiticho 
iiisinuizii ni di imputabile ostilità tondo ogni liberalo 
piogu ss i, invano o ben dilfiulmente certhorebbesi poscia 
di guui i le 

Addivenuta spose o madri, gli stessi prmeipii diffon­
dono, coi lobulati da prei e ti eli mal ini si re igione, alle 
Ioni lantiglie, ai loto aderenti , di quale e quanta pol l i t i 
s u e b t e i o p n r iistne li successivi diedi di una cosi fa­
talo eoueilenazione, ninno saprebbe calcolai lo 

Pm accanitamente in veio, e con sintomi e fatti più 
gravi che allieve mosti ai misi in Pu monte totali peucu­
loso ediiidluci, che quivi dilfatti diedero luogo a maggiori 
amili idversioiu 

Cm una tal quale prudenzi o circospezione sembro 
lebbe essersi apparentemente legniate in bivoia le sue 
cimali di questa uirpoiazmne a segno di procacciarvisi 
favorevole tont i tlo di mollo famiglie, le quali pai I,nono 
eonsegueiHtniente pei oigano di vani onnrevo i deputati 
di quella impoiUnt ' paite del legno un linguiggio di 
piolcziaiie the tuttavia non maino ili venir combattuto da 
aliti onorevoli deputali dello slesso laudario 

Ma qu dunque sia stata (ola, o signou, l i cslnnseci 
loio muriella , la beni voteuza clic ivi abbiano siputo in 
una gì an paite degli abituiti touciliaisi e la «cue audio 
lunghissima delle pi tizioni a lale n,ii,ii(lo pi esimiate m 
daviuv tuttavia ceidiei tbbesi di intioiluue per la Sivoid 
una pirdtolaro ceeeiluazinue , che non podebbe the es­
seie geiteialmente mil sentila 

So tolt sle riunioni od associazioni delle Dame del Sacro 
Cuoia di dtssvi in bavoia , n m soni) (urne o notona vo 
ma, e li stessi (ino denominazione ci addili) the oltrel­
taule suctuisali e dipendenze della coipoiaz une mallo 
stabilita in Piemonte, come mai potiebbosi suppone the 
devetse ne siano le dodii i ie ' 

Il vizio intrinseco di II editiamone sarebbe sempre uguale 
dapptiUilto. ed e uwto del resto che consulvandosi co 

tali educatrici in Savoia, mentre vengono dagli altri Siali 
espulse, queste accorrerebbero tutte cola mine a generale 
rifugio per costituirne il pm pericoloso emporio 

A minimi domini tulio quinto t o n i nelli sostanzi 
alle in issine e dottrine del gesuitismo, vuole asso iitamrnto 
pel bene della p a i n i , n sibili il lesi rielle noslie istitn 
? uni ed in modo g< iterile, umtnrme o compatto por tulli 
uidistint inicnlo li Siiti di l l i monarchia es­ere svi ilo nello 
sue raditi, on lo pm non j ossa e i tei vene traci io 

Ed al u r l o sotto lo provvid1 euro del cnsliliiz olialo 
govern» non mani bei ami i tilde i.ise di edm wioite d i 
e orrtspo nb re as­ai meglio a l'immesse il'Il umili là, al'e 
kp»i iute d'Un p ili la id u prng­issi d o l i ni/ .one 

Ctidoite del p i n la I ommissiune di non ingannarsi a 
comprendere ezinnd o in d' t te atlìgliazioni od associa­

zioni l a ida coi | unzione munsi iuta sullo il nome degli 
Obluli di S furio e Afoni Smtisstma per 1 applicazione 
d i tarsile delle slesso d spos zioui die smunno pei es­

sere idollato conilo le aldo due , sulte quali già ra­
glOIIOSSI 

( h e essa pine sin gii dita digli stessi sostanziali prin­

cipi! e ri iltriue ri I gesuitismo, eguali o presso die eiiuali 
i «il state le mene sin qui praticata, r u b i pivrv perveo­

,'a ed incompatibile Micini i l'ulteriore dde i sussistenza, 
la mcde'siniaine ite suora led» t i uni ibdala e costantis­

sima notili iota d I I idi, di un può la Cameni con lutla 
la convinzione giurili aie 

Clio se venisseto eoi tempo a el scoprirsi altro corpo­

razioni delli stessi nitiira, strà bui giusto e necessario 
dio debbino an li'esso nudaio soggetto allo nudo­imo 
di­posizKini di espulsione, u n peni n n «i potrà m tal 
taso provvid re ibe con a'Iro Itggi del Parlamento 

h n p u v e infine non diveisi in questa stessa occa­

sione ptelermi lleio in uippnrloallo coi punizioni lebgiose, 
ih uni» d i r d sinistroidi e i alitelo di piuf>tutii gt iterale ra­

ti resse e eb orclne pulitilo o . 
Su que sle basi, o Sigimi i, venne dulia Commi s one for­

malo il progetta di leggo, the ho l 'oirmo di piesentare 
alia («imeni, e el I (pule passo a dure (clima 

Kssii u e d o , dio si I ron ia consentaneo al'e vere o 
leali esigenze d Ila nazione , massimamente costituita 
come e oggidì dalla gì a i de ila i u u f miglia, in cui npu­

gneiebbe l u t i l o ognora pm lo innesti! dt corpovamuvi 
di una (alo natura ' 

d B ( iiBMtiiu reialore 

P U O G E l l O DI Lli l i f ih 

Alt 1 La Compagnia di (losu l 'altra corporazione 
denominati d­lle Dame dil Siero cuore di Gesù e qui II t 
degli Obluti di San Latto e Mima Sultissima, sono eseluso 
di lutto lo Sialo, e non pollami) uni venirvi ammesse 

Alt 2 II governo del He pro vved ni per I ninni d a t o 
suogliineiito eli ogni casa, collegio e simili di dette coi­

ponzt ut rdigiose 
Putta tuli u n , usindo la più stretta soiveglianza, diro 

alle case di (diluizione tenute dalla Dune del SinoCt io ie 
un tei mm» conveniente per duud­ i l e detiiiilttiimente , 
coil the tal tei mine non possi c m d e i e il (mie ile anno 

Art ,i lutti i b ni e taglimi di qualsivoghi suiti 
per detto uirpoi izioui a qua'sivoglia ttlulo possiduti , ' i 
ime \d iaimo, o si dichiarano iiievocobilineiile devduti 
in piena di.pmiiiiliià dillo Sialo 

L Vztonda delle io„ie lui unto, per mezzo d'gli agenti 
dern liliali, ne assuntela miniceli itamcute il possesso e la 
auimuiislrazionc, e prouelc­ià a l'accertamento ed alla li­

qu dizione dell itlivo e d I passivo 
I beni saranno posli in vendila ad ectelluizione di 

quelli the il Governo crederà più conveniente ad uso di 
pubblna elidila 

Art '» I immilli dello stesse lorporazioni, i quali , al 
Ioni iiigu'sso utile medesime, non godesseio dei riniti di 
cittari no in ab una palle del regno, dovianuo, m i tarmine 
di giorni olio dalla pubbbe azione del a pi esente legge, 
estire jjai tonimi dolo Stato, a pena di esserne espulsi 
cotta (urea pubblna 

E qualora , dopo I' espulsione dal'o S'alo, vi venissero 
nuovamente dovati, sai anno, per ciò solo, puniti ton Un 
anno di i in ci e 

Alt i tulli quei membri di dette co)pmaz o n , i qua'i 
alla s ig l i e­pie­ssi epma doli" rngresso, godessero dei 
riniti di uttadiiio m qual he p u l e dello Malo, non po­

tranno dimoiai vi, salvo elle, nel drnune di giorni olio 
da computarsi citila pubblicazione dt l a pi esenta bgge per 
coloio the attualmente vi si Irovassuo, o dal giorno del 
loro pioviti up iti lamento pei lutti gli .litri l,ie nano con­

stale ali auloiita siipeuoio di polizia della provuitia di 
avervi e'etto u» (laminiti) (isso, e debbino lj «indi, nel 
sinussivo .ilir« Inuline di mesi due damanti allì st ssa 
autorità, giustificare di u e r (itleitula la seni *tiz/azioiic, 
e passarvi un atto eli giuiali assi veiazione di essere ap 
peno disnodi da ogni vintoti) veiso la cut pur mono ri 
spediva, a pena di esseie in diletto coiistdeiad e ti aitali 
a teuiiiiu dell ,ntitolo pieceileute 

Alt 6 Seguito I'aceet lamento dell 'asse adivo nelto, 
\eud stibilila con .rida legge, e setoluto le cueOstuuo , 
una pensione aliineiilaua a favote di quei regnicoli, i 
quili giustiln hcraiino che facessero pillo dello caso esi 
stand nello Sialo ali epoca del loto ihiuilimento, puiibò 
peni statisi uiiifiiimati al preecdetite articolo 5, e provino 
trovarsi in isladi di bisogno 

Art 7 Non potià venir ammessa nello stata alcuna 
corporazione nligiosa sotto qualsivoglia (italo o denoiin­

n izone , e non potrà apr rsi easa, colle gio e simili per 
pud­ di qualsivoglia corporazione religiosa, salvo (ho per 
I ggo 

Le corporazioni icbgiose , secolau, o regolati non po­

tiaiuio ir evere per Ustamente, o j e r donazione, salvo 
die no vengano autorizzale dal Governo 

diziono del Cielo Alla santa cau a d i l ' i t a l i a n i tritìi­

peiielooza 1,1 tìtgnord Agrta N«IM Sissernii eousicia lo 
sue nubili ispirazioni, e un dilani nidi) sui t in t i pattuit­

ile! di essa ila pei si impari», l'atlmizinne dei Icllon 
della (tmcordia, abbiimu uinvuicitnenlo di inuline quella 
causa ,i tut e eoiisetrato ogrrr nostro pensiero 

— N o s amo beli ili annunziale die d'ora ili por, per 
cura ili I inuiislero della g u e u a , partiranno seUiiniuiHl­

meud i n t delti piovi ni la , dai qmli verr­mno traspoi 
tali (ri unii intento al campo g 'ritiri Ir di br ricliena elio r 
p ireu i in nidano ni so dati che comluillmio la s mia gtien i; 
di litici i/one­ Per lo slesso mezzo vetiauno inviale le 
tamitie die le generose dorine piemonlisi slittino in ogni 
angolo r.urogbeiido Nel numero di domani diremo vani 
pai tu (ilari che proieiuniin sictome il pietoso rannidi v ii'a 
ugni gieiino n i SÌcndo 

— Vi ne/M invoca soci orsi e li oltarra fluitanti) u e 
gradi di polor ili e the il genua le d'drliglieroi Emilio 
di Sambtrv di cui sono unte lo VII tu militari e cittadine, 
Insueià Modena per ' i e i a r s i a coadiuvare io l i 'opeia «un 
la difesa della spleni! d i regina de 1 Vdnatito 

NOTIZIE DIVERSE. 
Il prode nostro Garibaldi ebbe in Milano qtiell acco­

glienza cb« (rovo ptirrid in Ni/21 e Genova e che eia 
iloviita al vaioloso i|re in tempi di ogni luce privi seppe 
nell estremi Montevideo uni un pugno di uomini Idle 
sfolgorale al mondi la rueiiuria dtl vatoie italiano, 
the seppe ir o i d u e agli Itil iam die m essi non era 
spenti la vitti! d I lotiiballeio Appena si seppe a Mi­
lano il suo .u l ivi , fu ilio innata la vii dove pie'sc allog­
gio, la sili idi lu gienut i di popolo placid lite e la guai dui 
nazionale pieiodi la della sur bindd musicale recossi d 
salutile con lieti evviva il valenle campione che con 
ogni mainila di sagnbzi venne d i liti ruiiotissiini ad of­
lerue 1 opera sua alla salila causa C se siamo bene ui­
fjimili tolleri i sui non lui nera vdiia, poiché insignito 
del gì ni i eli gelicidio (iim.imlei.i i vani empi di volon­
t a r i che sluiuo al Cillaio Al f,enei,ileGiatoino Durando 
' ina alili ilo il tornando di uni dono bugi le t i l t sistemilo 
old minilo in L mili.ilri a 

— Il nostio Vincenzo Gioberti ha di gii risalutala 
hai/.ma e pre to sarà di nini no ni 1 in ino, dove nei pas­
sati (ustissimi gioì ni I.i sud p e e i z i lu eost sje ~ii uivo­
cild e d sidct.itì Possi i g i Limitele presto li i noi n i 
unno I opina sua peni le 1 impie­a aduli t i rial I l e a 0 la­
cinia l olii gnu di temperie un niiiusteio lotte poi omo 
gene ta d vuleio o di na/ionale intorni,mento possa giun­
g i le pie lo al suspualo compilinolo Alla ((imposizione 
elei Ministero si a s t i n e pino il ritorno in Ini ino elei 
sig Dui un, uno dei m inbu del governo piovusouo di 
Milano 

— I rammezzo al li.isluono delle armi , al tiudole ed 
insano d0itu­>i d i p u n i i , si alza di Nizza uni voie 
limpida e p u u che dnama sulle ai mi italiane la bene­

C R O M A POLITICA. 
ITALIi 

nrinNo li ALICI) 
Genoia, l,i luglio — Il vipmo uigloso Parcupmt nr 

rivolo m questo momento d i P i o imi e di cola pailtto 
il giiiuiti 11, reta a bordo un i n t i m a t o dil Siculo Pai ­
bullonili, duin i ito a rmlilicate itniiudintamenle al He 
Iniezioni, mia luta del din i di (tenoni a le di Sieib* 
Si aggiunto d o le podiu/o binino g à significato il loro 
consenso t) ni un, i lmsi, giungcni la l iegi l i dio tiaspui­
ieia il (inni qu­ .il te.ilo suo siggm 

— Li dciisuno del suolo Pai 'amento ristabilì l i 
(almi, iilqu into d u b i t i di disunitili popolati suini te 
piibblu ani 

— Ulleuoii inform izioiii irci olle su! «"ircupme con 
cordino in annunzialo tin il vaporo innilosuiio mentre 
soidvi d.il porlo di P iterino, venne salutalo il il Insti­

mi liti inglesi e frantisi ( ouletnii dell'assenso pre»ln(o 
da quei governi ((tur Mere) 

— Vn v.ipoie ing'oso da guerra giunta or OHI nel no 
stio pollo, i n I (s'o veni la voce ilio t o n e ) hi impol­

linilo notizia dell'in rlama/ioii&del diii.i di Genova a io 
ridi isoli di St r in i , a u laiinviooe d m avieblio avuto 
l'appoggio ib^li .luminagli dello squadie inglese e fiancete, 
Parleoi o B iiiclm 

— Di un vaporo d i guena aineueano, appiodato ler 
seta in questo porto, si ba i he la Molla degli Siati Uniti 
d Vini uni e el idal i nel golfo della Spezia 

— 1 leg onari del Gaubaldi p utulio slasseta per Mi­

lano, ove li attende il loro valoroso dui e, chi.un ito, di­

tesi, dal governo piovvisniio a otgaiuz/aie uni colonna 
di volimi tu, per indi lessinoci no t| minando e recarsi ti 
inifnr/aie l e c i t i l o Italiano Molli giovani liguri si uni­

scono ai punii legionari 
— lt idi tzky h i inviato ai pngionieri eli gucira die 

abbiamo tu Gì nova IO j inmme (pezze da 80), pei esserti^ 
updilile da essi, eri una li Itela piena eli paiole collidi­

le toh ed allettuose, i Cioad ne gongolavano ludi della 
gioia (cuileggiv) 

Alessandria, li Inolio — 'l'ulti i giorni a i r n a n o dei 
ft ltd della Indagini di S Lui in (indino ludi ed ollilna 
stinte Sono p d momento in d'ospedale division.ilo onde, 
dietro ispezione e l i ru igua , posarlo avere definitivo cen­
ge lo Il governo non m i m a di piemia li UrLemmte 
assegna a mo'li 300 traudii annui vitalizi!, ed ai più 
mal, onci bOO fiandn l u s u a pm tulli liben di pa»s»aro 
al binagliene clegl invìi di 

Nella i itl.ulolla si (taspiu t ino ctnnnni di grosso calibro 
e pillo di cuiiione o bombe Quinto prima saranno iin­
novale lult dll'indirno lo pabz ale La riserva di Casale) 
che fa sci vizio mila ut taddla ed in alcuni posti della 
citili, pire piotila alla pai lonza 

Li uv'iia el Vlessanriita, per un colpo gonulico, si 
trovo dilla stornellala, si spera che (punto prilli» tor­
uciamvo amici ì militi Ini ili loio II snu luo sig Paivn­
pa su, pei suini degna dei tempi, non andò immune digli 
sii ili della riulignità, vi fu un titio'ln infamatorio t h e 
non iispiunio nes uno della milizia L'uà fu al colmo, 
eri il sig sindaco, tome tape dilla CIVKÌ, volle fame 
idazione ali intendente, ondo lusso provveduto secondo 
le l'ggi contro I n il tore dol libello, ma l'istanza del sui 
deci) dieesi siali .u colta fi (dilaniente \ i In puie una 
sili mie piotasti siiltosci ilta da più militi lontre ri libel­
l is t i , questa ha fido ( l idio stili alluno dell intendente, e 
si aspetta di viderne un fi lue iisultihi 

Il similio voleva diinelters, mi imi una deputazione 
unpiovvisila e ciunposta di ino li individui d'ogni celo, 
lo supplico a rimaneii) al poslo Per buona iculura ac­
con­dili, od Alessa id in non si vide priva d'un uomo 
che può falla uisupoibiie di possederlo (Pent llal) 

Milano, lì luglio Per quanto siamo assicurati avven­
nero disgusti atl Idlo pei la facilitizionc con tut conco­
tlevast, pei siipeiior comando e sotti pietoslo, il transito 
voiso il I unlo ,i condotte eli giaiiaghe L'opposizione fiu­
tasi al upi tersi di lai pei messo torna ad onore di chi , 
vigilante, non stimo più oppoiluno di ammettale simili 
pretesti 

— Ci vien riferito die il governatine di Mintova pei 
veidca is i dell essi IM lolla t aequa d i Poita Molina, si 
vilgi d i potln molmi miei ni ove ba poslo sentinelle 
at t io t tbe la ciltddiuaii/a non so ne pi s a più se ivue 

(tè eii Milano) 
Pacenza, 12 luglio Io ti d i r i , m altra min, notine 

eli Ila no.da sommossa popo'aie stala subita iepress t colla 
forza, e cogli airesti che a s u n d m o ,i più eli qiidianta 
Oggi sul uu ri alo tulio e siilo quietissimo, essenlo slato 
giid dito d i un grosso riiappello di CIVICI din vi si è re­
cato a laminilo bidente , e poi s ino no la stagione ni­
ellila alla pioggia, e isi i prezzi dei gì ini e ape, lalmenlo 
dolla inelna li nino piuttosto il ito ina elio, e quuidi ces­
sato il pretesto ai i lunon duo prele.tr, poiché si vuola 
die gli ammulinali siano stali pigiti espiessiiiiente di p u ­
tii tuli ausimi i, gesOiUvnli, e s| enalnionto d i pirl i seni­
pie letiogiadi, pei cui a m b e M Vo.covo ria riovulo o­
m.iinie uni nolibcaz one ben bolli che ti spadini a 
iliveisi digli allestiti sono stati trovati riamili indosso 
più dv quelli) vive pale van Uvuie, e si vietai d u procesu 
the se gli hanno a lare, (li dove li avranno avuti , tosi 
si stupì iranno i si gì ed nemici the pili troppo son inulti 
a vergogna italun i (limane Hai) 

( asaltmiji/ime, IH luglio Da lettera ad sso giuridici 
( .cogl iamo le siguenti notizie 

G ì Instruct m iiumeio di dodici meli Id più gran 
paite m u t i si dovano ihstisi » Negati e ne'piest ciruin­
vn un pit­e is.inieiiie Ini Minima e (Miglia l unico anzi 
end nati gli alloggi pei iO.OOO uomini, in quei din­
loil)i,e velino oi din ili I.r sp in ila (ori (aglio di tulio lev 
piante a Singultitilo Si acenini in es,« Ititela chi) quel 
ioipo dannala nuiiiia possa uiompeie sul Modenese per 
f vorire il iiatquisti) dil jeululo ducalo a I ex du a 11 
passo e tarilo ani lo dio noi lo nli untino appena riti li­
miti di una meli p csuuzioiie 

A Mantova vom obi si min vi fosseio pcnelrad unfoizi, 
e the lu mi alnc umtmutSsUo a riisliug,eie il piosidiu 

Sinla Lui i.i, Inori di polla nuova di \ e i o r a . e oc­
cupi t i iJ.'g i Ausinoci i qii,'lt si sono loilibiali ni quella 
posizione ton alle tuneeie (ileo del Po) 
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LA CONCORIMA 

Ito itilo, 11 Inailo l eu gli mistimu fé,ero una nco 
I iizioue uno a ( iislelliiulno forti di 230 mimmi al l ' in­
euea t r i unghcieti e u n i t i Dodici eli civil leim si spin­
(i­io lui quasi a ( ainpilello dilla patte ih Vliinlanani, ina 
i idi i oc e orse di ragguardevole 

Ogni giorno uiginssino le file degli animosi Combinili 
die gin lamio bella muslin sulla buca dt l lOglm ora va­
lidamente difesi 

A ne he l i lesione dei Comaschi tS giunta fra noi 
I s s i è composti tit belli ed ani unsi sobilli ilosideiosi di 
I levare the racchiudono ni polto un'imtmi italiana 

(Eco del Po) 

Si A l i PON rll- ICI1 — Roma 8 Litjlio 
Hisposta della Camera dei Deputali 

al discorso della Cotona 
Beatissimo Pad ie , 

Debito primo do' vostri popoli e di noi tutti che qui 
sub uno a rappresentarli e quello di render grazie so 
lumi n V 11 per averti chiamali all'eseicizio della vita 
politica, posti in atti i nostri di liti, gillalo lo fondamenta 
riunì libeita vini , giusta, immutabile opti.) memoianda 
e di gna del nonio vostro l'aver disdillo in una sola pei 
sima I intontii di Pontobco e la giusta polista di ri gitante 

Sappi.uno bene e sentiamo quanta lermezza in Cimila 
die istituzioni nubbin he il vero spinta della religione, 
il qu ilo come fomenta o rassoda la Iiboila, tosi ni l ibila 
taui suole pm ( it iltnonle allignare e dilVuutaisi 

Olinoli I' nuore di quella fede che i ustadilo e insognalo 
u li esseie lied d i e voi d'ugni male avversano o per 
Datura del vostra animo e pei edotto del sacerdozio su­
piiiiio, dispensiate agli uomini rivolenti il lesolo cele­
slinle di grama, di pai e, di verità ttdsmetlendo ai mini­
stri lesponsabdi l opera del potai lempoiale che non di 
meno è anche vostro 

Cosi lo toize de' nostri intelletti al senno loro con­
giunto i OIK ilieriiniiii quanto meglio e prima sarà possibile 
l'ititi i toro autonomia e lumia nazionale, mola a noi 
pun i i d'ogni pensiero e sostanza d'ogni pioponimenlo 

Le nostie mire sonosi fri me in quel termino che se 
alterno a pregare il governo d'iniziare miglioramenti 
dello Statuto per utilità manifesta de' popoli, studicremo 
sempro o et sforzeremo di suggellare quest'unità con 
leggi scambievolmente contarmi 

Non abbiamo bisogno di confoitarc alla lega italica 
voi die pruno U meditaste e voleste e favoieggiasle, 
osiamo anzi piomctlerci di votici la in breve coiitluusa 
prmupatmcnta d a i due sostegni, ai quali Italia si rac­
comanda, la spada v i t l o r n ^ di Carlo Alberto e l'autorità 
del pontificalo i quali non per convenzioni transitorie 
fia puncipe o p n i i u p e , ma con savie e coordinale isti­
tuzioni la faranno «alda o petpetua 

Ma vedendo assai chiaro che questa lega non potrebbe 
avero atiro vincolo die una dieta della nazione, facciamo 
voli fluidissimi peri he voi medesimo in questa Humane 
«iato centro e principio, non dubitando che insieme to­
gli altri popoli tulli voi r i la Sicilia foltissima accorrervi, 
e non lerra minor valilo ti compiere f unita doll'avero 
rol pioprio sanguo acquistata l,i liberili 

Itipiigna ni vero a si nobile intendimento la presente 
condizione del legno napoletano, dacché le truppe mal 
11( lu,limile , pi itili ha/ione e danno e gravissimi scandali 
arici uno alle contrade mistio, dopo aver intralciata oquanto 
potevano risospiula l 'impresa italiana A quel popolo non 
pieghiamo ilesdin min lieti dio a noi medesimi, ma se 
il v oslio gov ci no non ha potuto impedire l ignominioso 
abbindolili, vmià pei ceilo ingioile eli tante ingiurie ria 
ibi no diede il eomiinilameiito 

Ben si ino r idomandalo alla protezione dol re Carlo Al 
licito quei figliuoli vostri magnanimi che, infiammati della 
i izinnatc contesa, con ardor sacro non limatalo sono corsi 
in urne a nvenditare il nome italiano, ma ton quel Prin­
cipe, tol migli mimo e l u d e toscano e togli altri Stati 
In una il ( ousigbo ti aliali pronti, e tali da provvedere al 
presente bisogno di guerra 

lì degno del ministeto sacerdotale , e touveniento al 
celi ite animo vostro il pronunziare tra'contendenti una 
parola di pace i fondamento e principio l'italica naziona­
lità ) ma sdegnando qu.il che si voglia mutazione dei 
patti eli Cinipoloruuo stimimi! noi puro elio il vostro po­
polo non riebbi no possa dimette! le armi, avvivare anzi 
o per ogni mudo favonio la gueira, sinché la palila co­
mune non abbia itaequislati i suoi naturali umilili 

Il diritto uazioiiile confessilo pei ogni gente civile, e 
niassimimonta dilla dotta e generosa Germania, t i fa spe 
laie the lo toize no,de t i baslcranuo per dare buon ter­
mine a questi gueua Gueira difensiva e giusta lialtan 
dosi un nle pm the di uprondeie quel che a lorz.i ri e 
lolln Ma quando a'iti volesse combattere sulla nostra 
l u i i quei veri dio propugno in tasa propria, farsi cam­
pione a mloio che ali Italia negano il poter essere Italia, 
■ eolie nostn­ catene i l ludile insieme lo sue, non s.uib 
beici s n/,i elicilo le pioleile ri un popolo animoso , il 
quile non aspnantlo oggunai ad inique e periglioso con 
qui lo podelibo lo violenti anni respingere anche senza 
toni ninnile di sangue questo sagro tent i lo 

Siub l i c eli coso pubbliche mal decollo e vivamente 
pio untuoso di r u e giovani terzo chi arusduasso a uspon­
ritio d( Ila quiete, ridi online della bbeita, internilo, esa 
min nulo UHI finn riiligen a, o non pulendo eouosteie le 
rei izumi i stenle ili Ilo stato fianca nenie e veiattmeiilc 
pei nii/zo clini Hiiiuslciu lesponsabile melilo meno cle­
g'i altri 

Mi questi m i l die abbiamo pi inupi l i sima non e l l a 
men sodi citi degl lutei n no­tii neg i t, ai quid il go 
n i n o deve nei gii ippaiculuato p,i vuiluneiito, e vomì 
in bi ive signilu uè qual un rio vegga ì uoreliuue il te­
solo eri avi limate ti eredito a medicale ogtn palle del­
l a nmuiisti i/iona pubblici Duini molli c g u i v i , inaia i 
corni lo il soveulno il Ile spe0i> e I ti u sso digli ulbzi, 
niodeiata lo pens o u, d sptnsaie miglio le imposto, lolla 
l.igioni delle »osianzo nazionali, agevolilo il u u u n e i u o , 
non de e a noi veni ino io la sp imnz i di up.uoili 

Milo imo bellina p m al Lu og io d u ducile la polizia 
si compungi seminio il civiltà p u s t u l e , e latta malie 
varirne di quitta e di s i tui l i , e essimi pei s u n p i e l t inda­
gini del pensino , i sospetti ingiuntisi, gì impedimenti 
quanti ni n sono alla l ibnU pcisonalo 

Il pillilo di (muglio diseildle n m sarà più fintinosi) 
ad una dis t i g tun, die valilo pioleggere il governo men 
do studnva a con orini lo , e gli abbinava le vio dogin 
vero citile ungili lami uto 

l> ibb uno pure dilla guisli /u spei.ue e piomcllcio 
mollo I cy i e tiibuuili miglimi t non el Ssimiii .. quelli 
digli aldi Siiti italiani, giudizi pubblici e in Ungili no­
stra, ( un muustiro pubblico sopranni , tasso iiiuioii, ni 
citiso di rilutici tonnine tinnì pi m o g i o di Ioni, di ritinti 
spici ilmenle di stampa Inno i gioì ti, non più contista 
no peni di morte L a i b t n o sani fallo impossibili, tanni 
e s i t u ogni inalili ni di illudi 

Dopo I Olirne i la vita vogliamo sante le pioprieta, e 
(bucino tutta l o p u a misti a, peni le , u u s o ogni vintelo, 
uesea sempie o mollipliiln luitaiesjo di sostituita 

Ali peiuoeihe delle falso opinioni e del vivoio sgovei 
nato ci p n e causa pi miai ia es­eie I i^iioi.uiza, ve iubbe 
ai p poli lioppo danno e non milieu biasimo a n >i so a l a 
pulitili! v istituitine e alla ediu.i/ioiio civile, non tossirne 
solleciti di d.uo opeia iispondoiilo alle istituzioni progie 
sivt del o si ito cri al ') des ien te im i t a 

Inlciidcieino aticbc con somma diligenza adi oitinii 
inculi comunali e piovineivli dm avi anno pn lo non p i 
cola a nndioiaio la lonJiziono del popolo, quando unii 
tanna di elezioni nuova e ìaigv gli avia idondolìi alla 
i cullile uz i pubblica quando lo icnriile e la giurisriizii in 
ilei munii ipn sieveiate giustamente da quello dello Stato, 

quando una pm ragionevole divisione di tamtam finn 
dieggieiaiino nella bbeità tomtinale il primo fundament» 
della vita publua 

So la ililhmlta ridi' impresa putti ossei vinta il il ries 
de t to , imi divisiamo aiutarvi iti ugni muglio am Mito so 
e ale, sturimiemo eli sveline le raritu dell i io pi e ridia 
inisuia A die seivitebbe eienre nuove legai se a n i m i 
dovessero porvi mino lucili o Insti Osculimi ' A die lo 
prigioni se invetc di emendare i i nlpevob lusso in no Ile 
Slittarlo I'uisegiianieiito siamliievole ili ogi i vizio? Notili i 
u n a primaua è quella palle ilei pupillo delle cui tatuili 
In vita in noi si minitene, procaueterno nul i , abbaile 
renio ostai oli all'artigiano l ibottosn, all' agricoltore vene­
rando, pei die il suo pine sin gu idagnalo ton sudoie, ma 
non più mollo di pianto. 

A tutte questo riforme fu da voi stesso preparalo un 
baluardo inespugnabile nelli guaidin civica, alla u n fedo 
si commetta il uisloelule e difenderle II pop rio lonosceule 
degli obblighi ibe lo stringono a qnesln milizia valorosi, 
dei campati perniili, dell'indine inanteiiulo pi r lei, quanto 
sieuiamenle le attilla la sua nascente l iberti , tanto ih i osi 
glande e durevole benefizio vi benedite e migr imi 

Noi, o II P , ci porrem subito alla grande opera e 1 
colaggio dignitoso, ton talma non intingaida, sentali,' I 
cri in noi modesinu venerando i diritti del popolo elio 
rappiosculiamo o il nobi isstmo ullì/io di sollevare con Voi 
e eoi Vastio Governo la mole gloriosa della I d e i t i , di­
fendendola ins cine e da chi sognasse avvivate tempi oscuri 
ed inevoiabili e da ttu asse'a di Accumulai distruggendo 
unno sopra ìiiine Piocaiceioino (pianto e da noi che il 
risorgimento da voi i omini iato v, annunziata colla paiola 
saieidolalu di pace e di eontoulia loini noi suoi pnniipii , 
dove gli avesse variali, e li mantenga inviolabili, tosttehè 
alla bandiera nazionale stia dogiinmenlo in capo la croce, 
non meno che di vittoua, simbolo di giustizia e di venta 
nisi'osii DHLA SINTITA' DI NOSTRO SIGNOIIE PIO PAPA t i 

Alt indirizzo del consiglio dei deputati 
Accettiamo le espressioni di gratitudine che il Consiglio 

ci dirige, o riceviamo la risposta al distorso pronunciato 
a nostro nome dat cardinale da noi espressamente dolo 
gato al lapir lura dei duo Consigli, dichiaianrio eli acco­
glierla unicamente in inietta parte che non si allontana 
3d quanto e stalo piescntlo rrollo statato fondarneiitilo. 

Se il pontefice piega, benedice, e pei dona, egli è al­
tresì in dovere di scioglieie ed i legare E se come pun­
cipe, loU'intandimenlo di meglio tuletare e lalToizaie la 
tosa pitbbln.i, chiama . due Consigli a coopeniro ton 
lui, il principe saierdota abbisogna di tutta quella libertà 
the non palatizzi la sua aziono, in tulli gl'interessi della 
religione e dello stato, e questa liberta gli restii lutatili, 
restando inlaid , siccymo devono, lo Statalo e la legge 
sul Consiglio dei ministri che abbiamo spontaneamente 
toutediito 

Se i grandi desirieui si moltiplicano per la grandezza 
della nazione italiana, e necessario the il mondo intero 
nuovamente conosca che il mezzo per conseguirla min 

f iuò essere per parte noslui la gueira 11 nostro nome fu 
leuedelto su lutti la l ena per le pruno uirole di ptee 

cb'oscirono dal nostro labbro non puliebVcsserlo sicu­
ramente se quelle uscissero della guerra E fu per mn 
guinde sorpresa quando sentimmo chiamata la considera­
zione dot Consiglio su questo aigomento in opposizione 
alle nostre pubbliche dichiarazioni , e nel momento ntl 
quale abbiamo mlrapresc tialtative di pace L'untone fi a 
i principi, la buona armonid fid t popoli della penisola, 
possono sole conseguile la felicita «ospitala Questa con 
cordia fa si, the lutti noi dobbiamo a b b r a m a i c egu ri­
monte i principi d'Italia, perdio da questo abbrattio 
paterno può nasiere quell armonia the conduco al coni 
pimenta dei pubblici voti 

Il rispetto ai diritti ed allo bggi della Cluc«a , e la 
persuasione dalla epialo sarete per esseie animali, che 
la grandezza specialmente di questo sialo dipende dall 
indipendenza elei soviano pontefice , fai a si , diH nelle 
vostro deliberazioni rispetterete sempre i limili da noi 
segnali nello Statuto lu questo puuc ipalmcnte si palesi 
la gratitudine che noi vi domandiamo per lo ampio isd 
dizioni concedute 

Nobile e il vostro pioposito di occuparvi degli interni 
noslu negozi, e noi vi confortiamo con tulio f animo 
all'intrapiesa 11 commercio e l'industria debbono esseie 
■ istillati, e principato nostro desiderio, che siamo siculi 
essere anche il vostro, que lo e non di aggrav.no, ma di 
sol'oeare i sudditi L'oidnie pubbluo leil.und pianili 
provvedimenti, e ad ottenerli è indispensabile che il un 
nisteio cominci a lonsocrarvi i suoi lensieu e lo sue 
u n e La pubblica ainininislrdz one de le fuidine esige 
grandi o solleciti piovve lucenti Dopo epicsli e omenti 
vitali il governo vi piopona pei i municipi! quei mi 
gboiamenti che si credono più udii e piti conformi ai 
pio­enti bisogni 

Alla Chiesa e per essa ai suoi apostoli concedette ti 
suo divm fondatore il grande limito e il debita di uiso 
gnare 

Siate concordi fia voi, coll'alto consiglio, con noi e eoi 
nostri muiistti ltimmentalevt spesso che ltoma e glande 
non pel domini i suo temporale, ma prinupalmo ito per 
c h o c la side rifili callo tea religiini (.lui sta venti voi 
remino suilpita non già sul mirino, mi nel moie di lutti 
quelli che p u I m p a n o all i pubblica ammuiistiazioue af 
Imi he ognuno iispeltando questa misto pi linaio univei­
sile non ibi lu iro n (eite d o n e l imitile, e talvolta .in 
che ai desnleiii di palle Chi si nle ilio della it'ligioiie, 
non può pulsale diveisuiienle E so voi, ionie ueriia 
ino, siile aniiiiali eli qu sto venta, voi salolo inibii n­
stininnili nelle mani di Dio pei altee n e vi 11 e solidi 
vantaggi a Itomi e allo siilo, pi uno rie qu ili s u a q ielle 
eli spigueio il seme della dillirieuzi, e il t t i r b l c (ornile 
dei pul i t i 

/toma, IO luglio L ) siilo allna'e delle tose fi vede i > 
duaianieiue ilo il munsi ' io 11,noi,un non (ilio p u leg 
g t i s i , p ss) p i tss t inaie ilio il umiliatalo lui da leu 
avi va gii dati li ­ui dimissione 

Si ciede the i ta i e r i al ititi isteio II u b i , Mingili ld 
P .sul n 0 Sminui t i , i tisi n a t i e inno I i \ m insti lo q i si 
pe ini t io Siti uu terlo the fi ,v poto lutiti tin s u a pm 
l i n a i o 

— lut ut i the sruvo m n e .memi pubblica 'a uspi 
sii (li Sia Pai dia il Consiglio ilei Di put li pei tui non 
possi rinvi quid su l inipussieuie d o t u a 

— Vbbi.uuo eia quii ht gon io il gì nei il Duriitdo ni 
H mia, eri h i pieso illugg ci nelli loiaiuli della Mtnfrvi 
Si palli genei,limonio nule eli esso, ini quello die v hi 
eli peggio si e die multi e eie mei eli l u d i insulto a chi 
hi i no, dialo li gii lidia Hni . i qiiindo m imi di Ile u tu 
sioisi un immutiliuiioiilo m i e t a s i p u s s i li leu nula, il 
(piale fu disperso Oia il popolano ( ne lumbi ! ) pi iis.i di 
tiauquill ire il popolo su questa r i . u n d o , ed asso man il 
gennaio a s i n ­ i n o ipuc lo I n i ari ma imo si e I id i )*­
cieie che usci v attinie ole i n a m e n t e non li fa t l i geuo iao 

(l'ins Iti 
Iiohgna,7 luglio l eu mi l i t i ne diiivate qui il general 

/ u n t i l , i lì l'tigntsi e uni deputinone del inculo sono su­
bito nubili il d il gli il benvenuto E d i pei 0 iti iti itosi il 
bi tume doli albeigu di S Maico ovt In pieso illort,i i 
ha pi eg ilo il popdo ari isleniisi ri i qu.itiiuqiit dimosli i 
zumo (linioiosi pet non ristudiar.) il gtnvino puriupi 
Gdllil/in the ivi si tiov.i ni data a morto per disagi sol 
ferii nella pillili 'egione Humana , alli quale eiasi ai­
rol ita 

Sospesero pei ludo i Bolognesi le festive aicoglien/o 
onde olimaie volevano il velei ino illustri» della giuid» 
annata, il qu ile dopo uvei meritalo gli eneonui d N ipn 
leone, gode ora nella sua vecchiaia le simpatie di tulli 

I t i l u ionio bbeialo «inrero, che non hn nn i tradita la 
bai ri eia della | a lnn bboilà Por essi piicnò nel 1 8 3 1 , 
pi r issa tallero murilin e tormenti dal dina tiranno di 
Modella, e il il pruu ipe Molici nidi , per essi ha ultimi! 
menta pugnato di Tinto a Palm mina e prr m a andin 
n i i , i pugnile gloiioso nei «ampi lombudi 

È qui d i p u n hi glorili il e immiss ino militare di 
Mi'.inn, il (.invino Rtb di, itieaiun'o (li oirnl n e volontiiiu 
pi i In gucri i ih II ii il pende i/i No I m i questura a n i 
lidi ben pili ili tu III Ini 1 li Itigli mi redini dil V n e l o , 
e li spul see nil l ìu­stimo Egli peni ha oii lnc di non 
■un lain »e non gnveolit In quale si «ottailieltn a tulio 
il r t g n e d III d " i p l m i mine In truppa regni ire di linei 
e d gli .Ululali lui tprt IO o 12 hanno ninni alo .il loro 
diveip , egli li ha posti agli ane­ t i , e sono qui lareerad 
Un volontario poi die ha spianato il futile ni t a tua al 
suo supplitile lo ha «miopi sta subito a un consiglio di 
gueua , i he lo hn comi milito a m o l t e , e sarà fucilato 
quanta pinna dil empii SIC­BO a cui appartiene 

( Contemporaneo) 
Bologna , IO luglio Diversi giornili hanno nprodolta 

(triteminio eli un tiglio eli Milano) un dispaccio in cifra 
imi un iiicoiiipagiialoria luna e I altra potant i la firma 
ilell cinmeiilissiiiio (animal Sedia , e d n appariscono di­
n d i ni Nunzio apostoli!o m Vienna Questi documenti 
hanno il ito luogo a svariati commentarli , ed intorno 
ad is t i I.» misti » ioiiispnnden/4 pii tnolnre ili lloma , 
in (lata del gioì no 7 , loca che le le lbre dcH'eiiunen­
b»s ino Soglia non silo buono iistampata e npioiloUe nei 
fng'i , ma si afhsseio nelle canton,ile e si riistribuiiono 
pei lt sii .ulo a migliaia, tolse ni Un lusinga die pi odili es­
soin Insti elfi Iti, mi grazio a Dio, la pice e in tranquil­
lila si Simo mantenute senza bisogno di ali uni prr ian­
ziune II S Patbe non si nioslio punto alteralo ili tato 
pubbltcìzii ne 

Ditesi dio il ministro Mannari! chiedesse a S S come 
legolaisi nella g u / r t l a trinciale, se noè (lineano ammet­
tersi pei vero od impugnai si tome supposta Pio IX eoi 
l ammirabile sua impeiluibabibtà rispose che quelle Iet­
terò si si ussero a di lui dettame che quella in cifra 
saia spiegali senza dilli olla, t h e contengono ambedue i 
sun eri suoi senium nti , dio per ora nella gizzetta se ne 
può lai eie, p»idie fin non molto si conosteià ehi sia egli 
e so nbbrr o no «dopi,do torno si conveniva por tulli, o 
spedatale nte per t Italia 

Peisou.i bene intorniali mi assicura che v'e ludo il 
tonddincnta per credere che Pio IV .igistA da qui ll'unmo 
sommo clic egli e , e elio li suoi nemici saranno presta 
svergognali 

Se non si cambia il ministero quanto prima sarà pre­
sent i t i ,t Consigli dtlibeianti 1 org inno giuriiziario che si 
vorrebbe mettere ni attivila dopo le prossime fri e 

Monsigneu Maggiordomo ha (lata la sua rinunzia, ed é 
pallilo poi Genova (Gazi di Bologna) 

rOSCANV 
Firenze, Il luglio — La discuss one che ebbo luogo 

nel consiglio gei et ale intorno alle liuppo toscane in Lom­
bardia, fece eonosceie die fui potili giorni nininonlo­
latiuo al numero di ò.bOO con due complete bat tere 
A questo numero di soldati ne saranno fra non molta 
aggiunti altri 2,000 provenienti dalle nuove leve che si 
vanno ad eseguire Quanto ai volnnlaii, il ministro della 
gueira dichiaro che la maggior patte hanno d u i sta il 
congedo, ma non pertanto non poi In di loro si sono 
iscritti nei nuovi ruoli 11 ministro delle finanze fece co­
noscere che la spesa totale per il militare toscano dil 
1" gennaio a tutto il 7 luglio, ascendeva a quasi qutltio 
milioni e mezzo di lire A momenti si piuporra nil As­
semble a U nuuva legge di reetutainenlo pei aumentalo 
il contingente tostano Parlasi ancora di icurie­re mobile 
una ptrte dolla guaidid civica (Gazi di Gen) 

— 11 Senato non si radunerà pubblicamente the tal­
liate ili Lutugiaua d Grandina e pi esentatagli la risposta 
al suo discorso II Munsteio lavina per riccogbeie uo­
mini e mandarli al campo I valotitaii r misti da Cui 
taluni­ sono ultimali quasi tutti, il lesto ò arruolato siilo 
lo band eie Inmbirde ltoma ha eh lormuialn di voler al­
zare lo sue truppe a 2*r.,000 uomini La toscani ne ha 
b,01o, no appiesta 2,000, per melteisi sul lappnilo di 
ltoma dovrebbe d o n i n e aldi b,700 L'irligliena, ioni 
piosa la bidona data dal Ile, In 2 Ì pezzi (Pens Hai) 

— ler l'altro alle '* pom, giunso in Euenze Monsig 
Monchini, ed è partito per Uiima ieri dite oie 8 1(2 an 
tiineridiane 

Livorno II luglio — Persona degna di fole, giunta 
stamane (13) sul pirt hello a vapore da Napoli, u reni 
tristi .notizie della Calabria La disfalla di Nunziante, di 
cui togliemmo la muniziono da gii mali e da altri docu­
menti a stampa, saiebbe sment ti Lt» tiuppe legie avreb­
bero prevalso 11 sangue scorso a lui rend, senza limiti ta 
leioeia delle troppe leali In Napoli tornire che fa spi­
vento — La diploma n i inglese a v u t i l e obbligato il Ito 
a riconoscere la indipendenza ele'la Snida , purché si 
eleggesse immediatamente un re italiano (G di Gen) 

STATI ESTERI 
INGII ILIEHIIA 

Lnndta IO luglio — I l A'<u> York ( orrier d chiara aver 
i cevuti l i nuov i positiva che il tr It to tra il Mes reo e 
gli Stiti Uniti non e soltanto i dtic i to, ma che divetsi 
a s t i c e menti de i aim ta m e u i d i a , piovenionti da Mes 
sico, sono già nent ad nog i Stali Uniti (tunes) 

IRLANDA 
Dublino, 9 luglio II s g K e i u n O D herly e I lnha id 

VAil i i ius , propiioidii del guniti e La Tubane, fonino at­
tcstati o eoin'oili nella prigione di Nivvgue, sullo I ac­
cusi ed tradirne tilt) fa polizii secpiesdci quali Imitanti 
delle loro li d u e Vi sono ma qoattui p iopue lun di 
giornale a Nevvgde Essi saranno \ ioti ibiluu ute giudicali 
rio uni conimiss o te spc nle ludo e tianqinllo (Sunì 

— L a , n i izinue dil lepeul tonnine) cut pronunziai s) 
(nullo i clubs, o tnmplelt e la n l tun i fia essa eri i con­
fi di iati l u i I iss dizione ileuse i l i ) lo risposte lite u l ­
u l a l i piopiuieoli I unione eoi muli rimati, duina i ­n dio 
s ioli mieta die la I ga si limti­si) a l im aznnie legale, 
pi ili a e ci siiiiiziomile pet i tg.iuu^eie il suo scopo, e 
du delle mudillcdziiui saiebbeio domandale ni qui sto 
si uso (ìlotiiing Chronicle) 

111A\( IA 
Ptiigt, 12 luglio Di molli op n i si udì r a r ron t i r e , 

chi da q i (Ile giunti d o , tv tosi nei I ilmr t i r i elogi 
s i i t i mia i n , mi quab i r m e l i , visi aO da ubi a ih\ 

Vis.e illuso una gu irriti mubilt, iO li ambi un sol lalo, 
30 li uu In una gu u In na/.mnalo o 20 fi uu f o n d a n o 
ili Piuu i 

Leto quanto dice il Cmutitutiunne/ a questo rigu.iido 
Inolili noi sappiamo die oi sino pochi g 11 ni 111 ti ovulo 

il ni iltino siila pmti della t asuuia del sobborgo Pnis­
soniiicre, un alli­so, che oltana una ricompilisi di 20 Ir 
pei un i testa di guaiilia nioln'e, e IO damili pei uno 
di guardi.­, n izi m ile , ma nun cri demmo riuveuie lare 
menziono, un i imisielei indillo die una semplice bravati 

— Li M u n ì dil 1 encomiano auiuinz a che etano 
stale pn se le UOLCSSIUB inisine peni le siano pi estati i 
dovuti sonoisi a donneilo a tutte lo tamigUe, e tutti t 
cittadini bisognisi 

—il Contfitulionnri n ìeea, puieilbullellino del colera a 
l'ioti oh ngo in ed Id JO giugno 

Amui dati il 29 al mattino 1029 
Nuovi I isi ile giorno 719 
(mangioni sii 
Decessi 3)0 
ltmiitiiovan ammalali il mattino del 30, litSi 

— Per tlo roto del capo del potere esecutivo quattro 
commissioni entreranno subito in funzione e decide» 
ninno immanttneiiii sulla sorta d u detenuti dell insi/rre 
ziiui di gingilo , ugni quii volta saranno terminale lo 
inslnizioni preliminari ili cascini di loro 

'f/ior­n Frane 
ALUM MIN V 

Vmncofoile "" luglio Nella tienlestmatarza sedula ,]e | 
I Assemblea ((istituente, si tradii ri ill nun unenti) doliti» 
miglia Donim lavasi mi aumento di 340 inda uomini 
unni» pnimi blindo di qui stri clfesi nazionale ma onu 
nizzandili in modo late du» possum darsi alle loro ordì 
nano iiuupiziuni II s g di Iliriowilz disse the non nli 
bisognava far conta snllalb anza riolle due grandi putin,. 
e ndneniiili La Fratina avendo 330 mila uomini, e lj 
Russia 400 nuli per faie una guerra offensiva all'Ale 
mtgmi, abbisogneicbbeio all'Alemagnn 700 nubi uomini 

Ora ì coulingetilt fedeuli non danno the 450 mila 
uomini, «bbisorznerebbe in conseguenza renderli e umpli \, 
converrebbe prendere per base il sistema della Linattolir 
prussiana, ma unendoli sempre pm alla lega, ed ,l,Det * 
l indo la second i sino al 4o° anno Questo s sterna d irebbe 
due milioni di sold ili disponibili 11 deputato Wicstirr 
d sso die si potrebbe in tal t u o faro anche contn ,„\ 
l 'Ungheria, egli non teme una gueir i colla Fi anni , dl(e 
che s u ebbe meglio iti celiare 1 alleanza offerì i dill» FrancM 
d ' i n orilo con quella potenzi si poli ebbe slid irò ilnijiich 
intiero In tal caso la Russia stani in vedetta alla Inn, 
tiera e non si avanzerà, la confidenza si ustihiliq 
Apransi le pugioiu ed i nemici interni spai iranno 

Diveisi oiatori prendono siiitcssivamente la ptroli || 
sig Itch propone rimandare Id votazione fra otto giorni 
Questa pioposiztono é adottata 

(Journ atUm eie Franc fort) 
t US M I A 

Vienna, 6 luglio Ieri mitl ina, alle 1 0 , la deputalo» 
inviata da l'rancofoi te per annunziare all'arciduca dm 
vanni, (ho eia slato nominato capo del potere centrale 
si ieiò io gran gala al Castello 

La deputazione essendo stala introdotta negli nnpirla 
menti dell'ariitluca Giovanni, che era circondilo dui nn 
insili, dagli ambasciatori degli stati alemanni e dello stilo 
in lacune, il sig Intono Aduan, vice presidente dell Ai 
scmblea nazionale costituente , invitò uno dei segretari 
sig Zumali , a leggere l indirizzo dell'Assemblea nam 
naie, quest'indùizzo annunzia dio l'Assemblea nizionale 
nella sua tornata ilei 28 giugno, ha stabilito, per mura 
ri una leggo, un potei e centralo pi u n i s o n o , e nominalo 
t i po di questo potale 1 arciduca Giovanni Egli è eon 
brincia che I Assemblei vede la duozione degli affari del 
l'Alemagna passare nello mini d'un principe che, il pruno 
tese omaggio al bisogno dell 'unione nell'Alemagnii 

Il sig He ksdicr diresse ali Aruduca un discorso, a cui 
S A I nsp se nei seguenti tannini • 

« Signori, io sono onoralo che (Assemblea abbia fatto 
stella di mo por le impoitanti funzioni d'amministratori 
dell 'impero L i ton(iden/i di cui io sono investito, eia 
benevolen/i che mi viene es terna t i , m'impongono delli 
grandi ohbligaziorrr 11 min pm grande desiderio è di adem 
pule lo stoico ciò the v'e d onorevole, d'importante e ili 
difficile nella dignità che m' ha conferita 

« Urini voglia (Ianni la forza di corrispondervi pel 
bone della pallia alemanna' Possa la cooperazione di tutti 
gli amici del paese secondarmi, e noi armeremo allo 
scopo desiderato dell' unione, la moderazione, I'imp imi 
bla ed il coni orso della giustizia Statene convinti, o vi 
gnon, io non ho altra ambizione che di consacrare i miei 
ultimi sforzi alla patria lo mi trovo imbarazzalo, e ru 
dipende dalla mia posizione, che m'impedisce di diro per 
oia a quii epoca io polrò mcancai ini rtell'amministrazione 
dell impero 

« Io mi concerterò coli 'Imperatale , mio araz oso n 
n a n o , sul modo io cui io pollò conciliare i doveii della 
mia nuova posizione colla eonbdenza di cui mi onora • 

Questa iispodl.i eolmo di gioia e d' entusiasmo lutili 
cuori 

Il sig Vili un , con voco commossa, disse 
. L Assi nitrici l imonale in evo con gioii t'assicui.inza 

dell anellazione eli V \ I Ciò e pei essa la giusti 
d e m o n e della confidenza che essa ha sempre avuto nello 
spinta veramenle alemanno di V A I » 

Allora l 'Arciduci, dopo aveie ancor detto ai deputati 
Ora noi siamo tutti fratelli , » s 'avmzo sul balcone) ed 

indirizzo alla folla , tiuuita sulla piazza Francesco, qual 
che simpatica paridi 

C'iilo ed un colpi di cannone annunciarono la notizia 
(auto fmlun ila 

L i musila suono la maina nazionale, e la folla Iar 
compagno cantando II Principe tieevetlo in quest'oeca 
suine lo felicitazioni del corpo diplomatico e dell i guir 
did nd/ionale ili \ ninna (Diball) 

— Un couispondenlo di Vienna alla Gazzetta d tujw/ii 
8 luglio 

e lo vi stnvo in tale stata d'agitazione quale non ebbi 
m n a provai lo in vita mia 11 ('limitalo di su mezzi In 
decretilo un voto di difhilenza pel ministero l'illeiscliif 
la piti m te fi i le isptissioni sfrenile the hanno dure 
t tu la sui ile­tilu/ioiie Una deputazione recessi ci ili Ir 
tiduca , e Piìle sdorf fu congedalo Dohlboff fornirla il 
nuovo munsleio 

Il min­ len i Pdìetsiloil eia debole, troppo deb ile e mi» 
polene costituì nle , io ne convengo, ma il comitato elm 
euiezzi non gli ha tonlrapposlo the la foiza di un p» 
tare distintimi 

E un d d u io immaginarsi clic Vienna sia Parigi, e ' li" 
abbi i i ni indire i suoi indilli in tulio le provimn m 
sii a he E u o avviene alla viglili dell 'anelimi del | i | r 

laminiti, nelli le mi mlenzioiie eli predisporlo' I tlopu 
lad di riuncofoile, the fin dai pumi momenti (lilla l"° 
piescnzi furono «piionlati dalla noslia anaiilua, fi "l0 

t imo ospiti, al comitato eli sicure/za qu indo il rlilulli 
minilo vi era nel suo pm bel (.ire Essi non ainn"1" 
d .issiggi.irne i fruiti ed est irono in silenzio dilli sali 

l o a du nino i Czedn delta sicirezzi eld p irl inventa 
div in i ! ,i questo comitato il quale non mandici* eirlo 
eli d u n tato un voto di dilli lenza an he al pailu"8"1" 
slossoi lutti limono chi» non i b b n ad aver lungi | ' l l 'a 

mento di Siria alcuna del tosto Vienna è tranquilli 

PICCOLO C\IÌTCGG10 
UM­NfiO I) (10 luglio) fi nne n see die lo spazio non el concilia 

eli iiuhWcaic i pati cai ut ette ci attle commutati . 
Vili VMI P II Italcljn) LeU ini) uniti)il nobile votili pioposl 

e vi ci issouam i (li cucile 
l'VIUGI t (Il lii0li>) \ m t o m e ilittuni t «lenii ti arnese In»1" 

Sin ili li) noni scinsi alibnmo cuunncuiti) a fitto etl nlloi­t li n lll) 

esistete! Mille siluli . 
m i l i u m ­ S (Il luglio) San fallo 11 voler vostio Sa'utc i '» 

tuli in/a 
VU.FVVMi B (13 luglio) tu contilo l errore 11 voslio sii 6» 

lui I mie noi) lissiuiu 
vr spnu i l ' t intuglio) Iti gislreccnio con plictii i fi!» t" 

nerosi eh» ci il cerniate , , 
UOVI lllilll t 1 (IJ luglio) t.uzie dello sonito e coiilmu» ' 

le tosile e iniuiiK [/ioni e la tosila eiinuiza „ 
VI stili UH VI (l^lu„lio) Biavi kli aiutanti eli G irtlstiuem)"» 

pnet le i l r ) itti (aueiosi 
Virili M (12 lujmi l pensa ni io con lui che nelle BUM.»" C'' 

coshnz non si ilibln nultdti in cinipi) ciucila e|Uestione . 
SII/IV I (12 luglio) Itili uno letto di e ipo » f melo t tin pu 

cue h tisici lduii u LJ iv t timo del tovlri oonsiji pel lui" c,a'" 
t vi sii .uà uni i la mino di t uore 

LOUKMztO VAI BUIO Direttore Geiente 

COI TIPI OKI l'BAIELU C A N F Ì I H 
l ' ipograh­Klilon, via di Doiagrossa, noni Sì 
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